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SECONDO 
COMANDAMENTO 

Di fronte al la crisi nVlla pnv. 
d i m o i l e hYI l'energia d e l i r i l a , lo 
on. l u p i n i . M i n i a n o rln lavori 
pubbl ic i , ha a r m i l o una pn»i / io 
ne non Milo del tutto irrespmt«H 
bilr e |ia-MWi. ina a n c h e , per un 
rlenioi ri«iian<». di un st ipine pri i -
coloNainontc b l a s f e m o . « Ctnis.i 
f o n d a m e n t a l e del la crisi è — di
ce T u p i n i — l 'eccez iona le siccità 
c h e imperversa tn tutta I l . ip . i 

r a ». C h e ci si vuol fare a l lora* 
ncroci le b i a c c i a il p o p o l o ita

l i a n o e preghi che la siccità ab
bia a c e l a r e qu . indo il S ignore 
vorrà 

Ma s i a m o ormai suff iciente-
niente ammaes tra t i dal l 'e-peric i i 
za per min -apcre che . q u a n d o i 
democr i s t ian i s ' a f f i c t i a n o a tra
sc inare v i o l e n t e m e n t e D i o nel le 
C05e , del m o n d o , c'è s e m p r e in 
bal lo q u a l c h e g r i i v o p a s t i c c i o da 
n a s c o n d c i c . q u a l c h e cro l lante 
s truttura del s i s tema capi ta l i s t i 
c o da punte l lare , e da p u n l r l l u i c 
con i «oidi, i sacrifici e air*n<a 
p n t a del popo lo . K. in realtà, la 
crisi dei <cr\ i / i p u b b l i c i , cl ic ha 
a s s u n t o in q u e s t e u l t i m e set t ima 
ne i MIOÌ aspet t i piti acut i . stjM'a 
propr io uno di que i m o m e n t i in 
cui il popn lo c o m i n c i a a d ' u ^ n 
dars i a che g i o c o si jrio^-hi, e «1 
trova faccia a facc ia <oii unn dei 

riunti nodal i del «ist»ina rapiti» 
ist ico. mentre chi votò demucri-

s t i a n o il IS apr i l e v i ene a f f ern i tn 
da l c o n t u r b a n t e s o s p e t t o c h e i co
munis t i a b b i a n o ragione . D i v i e n e 
a l lora per T u p i n i di p r a m m a t i c a 
c h i a m a r e D i o in a iu to . Ma D i o 
non c'entra e n e m m e n o la s icc i tà . 
Il g ioco cui si gioca.*» veder bene. 
è assai più s e m p l i c e . La crisi del
l 'energia e le t tr ica , c o m u n e in tutta 
Ital ia , è cara t t er i zza ta fonda-
mentalmente da una forte defi
c i e n z a di p r o d u z i o n e per il bi»o-
g n o urgente di n u o v i impiant i . 
d a una e c c e d e n z a p e s a n t i s s i m a 
de l la d o m a n d a sull 'offerta. I a si-
tuaz.inne è d u n q u e c h i a r a : a m e n o 
di non c o n t a r e su una pauru-a 
d e p r e s s i o n e p r o d u t t i v a , c h e limiti 
for temente le u tenze indus tr ia l i 
— qua lcosa in q u e s t o *en*o ha 
a c c e n n a t o , or è q u a l c h e g iorno . 
l'on. C a m p i i l i — la crisi del l 'encr-
gria e le t tr ica , se non si vuo l e prò-, 
c e d e r e r a p i d a m e n t e a l la c o s t r u 
z ione dei n u o v i i m p i a n t i , s e ci si 
l imita ad a t t e n d e r e il h n n p ^ n l o r c 
di G i o v e P l u v i o , è e r i m a n e insu
perabile. L i m i t a z i o n i . . « turni ». 
« a m m a s s i de l l ' energ ia ». di là da 
ogn i d ir i t to di contrat t i , e iu i imis-
sariat i naz iona l i un ic i , d i s t r ibu
z ioni preferenz ia l i s e c o n d o criteri 
tecnic i e p r o d u t t i v i , «mio cose c h e 
si p o s s o n o e si debbono fare. N e 
Tengono a l t r i m e n t i a soffr ire , in 
ques ta fa>e c o n g i u n t u r a l e e di 
e m e r g e n z a , i serv iz i e s senz ia l i per 
la p r o d u z i o n e e per il Paese , e si 
a g g r a v a la cri«i e la sua causti
c i tà cnn il *olo v a n t a g g i o dei pro
fitti dei g r u p p i e le t tr ic i . N o n è 
for«e q u e s t o c h e a c c a d e a l'orna. 
o v e si nav iga nel la p iù d i sorga
nica e p s e u d o l ibcris t ica de l l e 
confus ion i , per l ' incapac i tà e la 

,ii*ncrr»n?a in mater ia dr l l 'on . Fle-
nccchin i e de l la G i u n t a c o m u n a l e . 
per la m a n c a n z a di un serv i z io 
u n i c o e di una g e s t i o n e uni tar ia 
d e l l a d i s t r ibuz ione , e per le pres
s ioni d i r e t t a m e n t e e serc i ta te dal 
Minis tero dei Lavori P u b b l i c i sul
la vo lontà rego la tr i ce deU'onc*to. 
b e n c h é d e m o c r i s t i a n o , c o m m i s s a 
rio Virg i l i? 

Ma non si c r e d a , corpora t iv i s t i 
c a m e n t e . di a v e r r i so l to il pro
b l e m a con la st-mplice rcmi lamcn-
taz inue: d i v i d e n d o m e g l i o la iur
ta non se n e a u m e n t a cer to ' il 
v o l u m e ; e ques to , i n v e c e , o^gi , e 
il p u n t o e s senz ia l e . 

ì.a costru7ione dei miopi Im-
• pianti è dunque, allo stadio degli 
• atti, la questione nod.de. In altr i 

termini , la forza s tes -a d e l l e co 
s e ci porta a n c h e in q u e * i o se t to
re a quel p r o b l e m a c h e è pn*to 
g l o b a l m e n t e e -prt i f ì ca tamentc rl.i 
tutta la s i t u a z i o n e e c o n o m i c a ita-

. l iana in ogn i s u o s e t t o r e : la ne
cess i tà de l l e r i forme di s trut tura . 
In realtà, i c r a n d i g r u p p i elet
trici . m o n o p o l i z z a t o r i a s so lu t i di 
ques to serv iz io p u b b l i c o es^enz ia ' 
Ir per la vita m o d e r n a , r ;»ad-oni 
incontro l la t i del g o v e r n o d;*llo 
on . D e G a s p e r i . de l la G i u n t a A*--
mocr i s t iana di Roma r d e l l a *tc<-
sa Conf industr ia . h a n n o crr.-.ili» 
dì risolvere il p r o b l e m a d e c i s i * o 
dei nuov i i m p i a n t i al la loro pri
vat i s t ica maniera , m e d i a n t e l'au
to f inanz iamento a t t r a v e r s o l'au
m e n t o de l l e tari f fe . C o s i , mentri-
i p icco l i propr ie tar i di c a s a Finn 
n o r i s t o p r a t i c a m e n t e b l o c c a t e . 
anz i vani f icate le loro rendi te , i 
grandi finanzieri de i g r u p p i e let
trici. de tentor i di una proprietà 
c h e ha n u m e r o s i s s i m i punt i di 
c o n t a t t o con que l la i m m o b i l i a r e 
ed i l i z ia , h a n n o p o t u t o «b loccare 
l e tariffe , e r a g g i u n g e r e la quota 
2*. nel t e n t a t i v o p r e p o t e n t e e pre
var ica tore di a u t o f i n a n z i a r e i 
propri nuov i i m p i a n t i , evitar»- lo 
in tervento d e l l o S t a t o ne l la p t o -
d n z i o n e de l l ' energ ia e l e t t r i ca , e 
m a n t e n e r e co«i il p r o p r i o a*s l'ut.» 
m o n o p o l i o nel se t tore . 

Ma ques ta v ia e liberi-*ticn » »-
privat i s t i ca de l la c o s t r i z i o n e dei 
nuov i i m p i a n t i è del tu .vo <IMVH 
usc i ta . Fs«a non puf» asso luta 
m e n t e essere s o p p o r t a t a d a g l i 
a tent i e pers ino dai grand i con 

FRANCO R O D A N O 
CContiMia la «.a fa*» *•• eolnnaa) 

L'ADESIONE DELL'ITALIA AL BLOCCO DI LONDRA 

Dichiarazioni di De Gasperi 
per creare il fatto compiuto 

Senza consultare il Parlamento il Cancelliere dà per decisa l'entrata 
dell'Italia nell'"Unione Europea*, Il Consiglio dei Ministri approva 

All'inizio del Consiglio de. Mini
stri di ieri mMtina i"on. De G u p c r i 
hu romumeato a: suoi colle^ir gì. 
ultimi graviss imi svi luppi del.a po
litica o5*era "uernif^ivlri'a <!„•' go
verno dando lettura di una lettera 
inviata al Cvns.yhn dal M:n.stro 
Sforza, a s t u t e dalla ceduta. 

Sulla base di tale let .era l'ono
revole De Gasneri ha informato 
il Consigl io che è giunta ria qualche 
giorno •• in forma non nffic'aie ma 
a.«5olutame.ite impegnativa ... i'assi-
curaziùne che l'Italia riceverà - al 
più presto . . l ' invito a partecipare 
all 'Unione Europea, ossia al bloc
co di Stati cosiddetti occidentali co
stituito sotto la egida dell' imperia 
li.-ni- anglo-americano. Egli ha ag
giunto che l'Italia è slata invitata 
dagli ambas-latori inglese e fran
cese a da~e le propria adesione per 
la nomina di un Comitato di quat
tro membri che affianchi l'opera 
del Presidente dell'OECE. l'organi
smo che .presiede al Piano Mar
shall per l'Europa. 

Il Consigl io — afferma il comuni
cato ufi} iale — ha preso at'o con 
sodrìisfa/iunf della comunicazione 
del Prc-t-.dente. 

L'on. De Gasperi. a! termine del
la seduta, ha ripetuto alla v a m p a 
Ir s-e5ce dichiarazioni. 

Egli si è sforzato di dist inguere 
tra Unione E u r o p e a , Patto di 
Bruxel les e Patio Atlantico, me non 
ha mancato di sottolineare il ca
rattere politico del l ' impegno che 
l'Iialia verrebbe ad assumere con 
fade-si .ne a un blocco d: stati. . . E ' 
in fondo la prima proposta — ha 
detto il Pres idente riferendosi alla 
Unione Europea — che sia stata 
fatta pei la col laborazione politica 
dell 'Europa ... Infine il P r e s d e n t e 
ha espressa chiaramente la speran 
AB che anche la Germania occiden-
'e'.e possa entrare a far parte del lo 
schieramento antisoviet ico etell'U-
nione Europea. 

Tralasciando gli aspetti della dl-
chi;ira7.ione tendenti a creare nel 
paese une psicosi di esaltazione - al 

Dichiarazioni di Pertini 
in risposta a De Gasperi 

lantiea .. come laddove il prenden
te vede negli sviluppi della sua po
litica guerrafondaia la mano della 
provvidenza, subito è appar.><> chia
ro il s ignif icato principale delle dt-
• hiarazion: del Presidente dei Con
siglio: esse ìnfaiti danno ormai l'a-
c.esione deU'Italia al l 'Unione Euro
pea come un fatto compiuto, at di 
fuori di o#ni decis ione del Parla
mento e in violazione perciò dei 
pteciai impegni assunti da tutti i 
partiti nella campagna per le ele
zioni del 18 aprile e r innovale dal 
governo durante la discussione sul
la mozione Nenni alla Camera. • 

Sempre in relazione al l ' impegno 
di guerra ch'egl i si appresta ad as
sumere . l'on. De Gasperi ha succes 
s ivamente ricevuto l 'ambaseiatore 
di Gran Bretagna, per discutere 
questioni inerenti alla Unione Eu
ropea. 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Aumentate 
le congrue del clero 
I provvedimenti per l'edilizia. 

" Gli 'attuali governanti vogliono fare del 
popolo italiano un esercito mercenario „ 

La graviti» delle parole del Pie- » come: -. In tutti i casi il nostro più 
t-ldente e aegll impegni • tn cut *•: ev idente interesse nazionale rimane 
j-I-pieM» "a uascinare il Pae*>e hanno quel lo di manteners i l iberi da ogni 
a-uto" immediata ripercussione in , compromiss ione con un sistema di 
tutti gli amt-ienti politici della ca-, alleanz.e pol i t iche e militari di net-
pitale. non »o!o dell'opposi/ione m a l t o carattere offensivo e provocato-
anche 'ra roloro che già da tempo; r jo : un sistema che compromette la 
vono a n é o T i o s a m e m c . perplessi, eli-] nostra s i curezza -che . c i . e spone , a 
uan/i alla cor^a governativa ver*o - tragiche rappresagl ie , e sarà in òc -
nefaste alleanze di guerra < - - « j finitiva per il paese quel che fu 

Un M»ntillativo e<e-r.piG i e l l e rea- » r Asse, c i o è ' una rovina ~. 
ziont =.u*c".ate dalle comunicazioni | • 
presitienzia1: h fornito dalla dichta- j 
razione ro-a c!;<l senatore Per«tni al ' 
nostro giornale: '• 

« Qc.vtmlo t pbrtiti di estrema si- ( 
nlstra — ha affermato il parla-
nientnie socialista — denunciare- ì 
no al pbe-e il pericolo che rappre
se:. tuia il n a n o Marshall — e cioè 
che HUra\eiJ.o questo piano l'Italia, i-on » rapo il min'»tro drpli r*teti Hal-
evrchh* a*u?.lO impegni di carattere; rarH L»ncr. partir» rfi>iii»n; prr V.a-hin-

1 

NORVEGIA E PATTO ATLANTICO 

Viaggio di Lange 
a Washington 

Osi O. 4 — t'na dflrjra/inne norT*pe-<ff 

KP la rìe\rfAt'ottr e filmi-
rmrnt^ ci: nbbhzhi eh? N 

poìttico e n Hitare — erano nel «ero ; c'^n-
Q.iesto OEC- appare con evttìeii?*! :s'>"",•^<, ' 

,. ., - , . . ... • - , « - . i net* nltrnni ,.„ .... ».. « , 
.tnMr .IIChiAra^ioni dell on He 0 . . Ì X 8 r l K Ì 1 ( . o f l t r . r r eb»^ n«-l ra,n W, .dr 
«neri, il qu»»lf arferma che flnalmen-, ,.„„,, , j ̂ ^^n p , f 1 o Vtlant'rn » 
te l'Itaria uscendo dal «no l«ola-l 
mento, entierà a far parte dell'I*-1 
nione occidentale. \ 

.N"on vi e Italiano che. preoccupatoi 
dt-tle sorti della Patria, non ver5»; 
tun"e jfmvi conseetienze deriveran-, 

no da 'jiies'a nostra oar'eclpayiorf-' 
prima aU'l'r one Occ'dentale e OUÌTV -
di al P^tto ' t lant 'co l 'Ital ia per la. 
r>er.*>«ta nolittcì degli attuali go\er
ranti non -.o'rA pirt rimanere r.eu-
*r«> in eier-tuali conflittt ma do 1 
«rft Invece -eer.riere a fianco del'e [ 
• •o'enre ocnden*a!l. l 'on- Pe G» . 
•ieri e I'I.T- Sforza rojrl-ono farei 
t!»l notiolo ca ì iano un esercito mer-, 
cenarlo al soldo dell'imperialismo' 
»-.n'?,e»-^*,neric?",o ì 

Perft per nostra fortuna le ma«- i 
«e la'orat<-i'i italiane hanno raegiun- ' 
to onral tale maturi'* nolt'tca e ( ________ 
^snno «e<,i5i«tato tan'p esperienza 
e'urf.i'e In f\ierr» di m erezione cv>e ' La denuncia del l 'accordo sul le 
-anranno *f ••u»e<tiv»*nert'e ^i^ellar- C o m m i s i ' .n: Interne da parte riel-
-.1 a n u « t * \o 'ont» di chi o*£i pur- | a Connndustria e le insistenti no-
'ropTio dinrf la politica itaTtana » ti^-.e su una lcg,sla7;one allo studio 

Nella seouta pomeridiana ti Con
siglio dei Ministri, ha esaminato per 
l'approvazione tre progetti di legge 
del Ministero dei LL. PP. per l'in
cremento delie costrurlont edilizie. 

Il primo di essi dispone che gli 
Enti locali debbono provvedere di
rettamente alla esecuzione delle ope
re puhbllche. Il Minuterò de LI.. PP. 
interverrà s-olo per l'approvatone del 
progetti e per ti controllo. Il concor
eo dello Stato sarà concesso per una 
durata di 35 anni; la ' misura del 
contributo varia da un min imo del 
2 • * ad un massimo del 5 % a se
conda della categoria delle opere da 
eseguire, dell'ammontare della spe
sa e del numero degli abitanti del 
luogo In cui vengono costruite. Que
sto progetto dovrà essere coordinato 
con u n progetto di riassetto della 
finanza locale, ed "e tuttora privo 
delle necessarie garanzie finanziarle. 

Il secondo progetto concerne i'au-
torlT7azione a concedere lavori di 
opere pubbliche d a n n e g g i a » dalla 
guerra a Imprenditori primati. 1 qua
li accettino il materna del pagamen
to differito. 

Altro provvedimento - approvato. 
prevede agevolazioni ficcali per la 
costruzione di case che non abbia
no carattere di lusso Sono previsti 
contributi e facilitazioni per Ì ' I N V I S 
e I Istituto Case Popolari. 

Questo provvedimento dovrebbe 
consentire la costruitone di appena 
300 mila vani in tre anni . 

Infin» Il Consiglio ha aumentato 

(.UH ehenchrilh |e congrue de! clero. 
Non si sa quale -ia !a misura del-' 
l'aumento E' sperabile, comunque. 
che il Governo voglia dimostrarsi 
altrettanto sollecito per t propri di
pendenti. 

IL CONSIGLIO EUROPEO 

Smentito a" Londra 
rinvilo alPItalia 

LONDRA, 4. — Un portavoce del 
Forti gii Office ba «mentito le no* 
tizie secondo le quali l'Italia s a 
rebbe stata ufficialmente invitata 
tramite gli ambasciatori britanni
co e francese a Roma, al Consiglio 
Europeo, che sarà ist i tuito dai go
verni del l 'Unione Occidentale . 

Il portavoce ha aggiunto che, a 
nessun governo è stato diramato 
ancoia alcun invito, ma che gli i n 
viti stessi saranno diramati tra 
brev«. 

PIENA CONFERMA ALLA CONFESSIONE 

MfNDSZENTY RIPUDIA 
LA LETTERA Al VESCOVI 

L'imputato sconfessa la l e t t e ra in cui inv i tava i ca t to 
lici a non c r e d e r e ad una sua e v e n t u a l e confessione 

( p*«ar t e l e f o n o cìaJ. n o s t r o i n v i a t o s p e o i a l e ) 
BUDAPEST. 4. — Una importan

te dichiarazione « stata /af
ta oppi dal cardinale, in rj/erimen-
lo n una lettera da lui tcritta quan
do erti ancora in libertà, nella qua
le egli miutauo » /«deli a non pre
star fede alle sue dichiarazioni in 
raxii di arretto. Oggi, dtnatui al 
tribunale, Mindtzenty dichiara di 
ritenere tali lettere priue di oon-
valore attuale, perché — ha det
to — molte COUP ta l i ha intravisto 
e compreso che prima non cono-
tceva. 

Al Presidente del Tribunale che. 
dopo aver dato lettura della lette
ra ha chiesto atl'iniputato: «Quan
do avete scritto questa lettera?», 
-Mindssenty. ha risposto: 

« Scrissi questa lettera nel mese 
di novembre 1948 e detti istruzione 
che fosse inviata ai Vescon» ed Ar
civescovi di Ungheria il giorno 
stesso in cui fosti stato arrestato. 
Ora voglio dichiarare che in que-
tto momento vedo le cose differcn-
remente da come le vedevo quando 
redassi la lettera e voglio ripetere 
ciò che ho detto ieri: sono dispia
ciuto, cioè, del mio errore ». 

Dopo uria brevissima pausa il 
Cardinale ha proseguito fermamen
te: t Vnplio che si tenga presente 
che tale lettera è nulla e senza al
cun valore». 

Ad una os.serriuioue del Giudice 
Vifmos Olthys. il quale aveva sot
tolineato che il contenuto della let
tera costituiva ^un'offesa per la 
Corte il Cardinale ha risposto 
asserendo che la Corte non aveva 
frapposto alcun ostacola o/fa sua 
difesa e che egli in qualunque mo
mento aveva avuto In possibilità dì 
avpr contatti col suo difensore. 

U n u o m o t o r t u o s o 

Gli amici accidentali di Afuids-
zenty diranno naturalmente che 
queste dichiarazioni n'i sono state 
estorte. In realtà esse sono confor
mi a tutta la condotta del cardina
le, poiché raramente si è visto in 
un processo un uomo politico cosi 
striscione e tortuoso, incapace di 
assumere le proprie responsabilità. 

Si comprende che i suoi amici 
siano disorientati, poiché essi spe
ravano di farne un eroe, mentre 
Mindsrcntp non ha alcuna inten-

Dure critiche sovietiche 
al rifiuto del Presidente Trumai 

Una nuova mossa a n s i o - a m e r i c a n a p e r la divis ione 
d e l l ' E u r o p a : blocco degli s c a m b i c o i r Es t e u r o p e o 

NEW YORK, 4- — te stampa so
vietica 3i apprende oggi da Mo
sca. i ia riportato oggi un breve 
comunicato del la Tats sullo scam
bio di te legrammi tra Stal in e King-
sbury Smith. II co.municato dice: 
«'Il 2 febbraio, il segretario Ache-
son ha tenuto una conferenza stam
pa nel corso della quale ha dichia
rato di esser contrario alla discus
sione di un patto di pace e degl i 
altri problemi d i cui Kmg^bury 
Smith ha accennato nei te legrammi 
a Stal in. Alcune ore più tardi, il 
presidente Truman ha tenuto una 
conferenza «tampa dicendo ai gior-
nsl ist i di condividere l'opinione di 
Acheson. 

Gli ambienti locali affermano che 
l 'atteggiamento negativo adottato 
da Truman ed Acheson è spiegato 
dal fatto che un patto di pace è 
contrario agli «rhemi aggressivi per 
strbil ire l'alleanza atlantica. 

La stampa sovietica dedica anche 
largo spazio alle dichiarazioni del 
deputato Indipendente alla Came
ra dei Comuni, J o h n Platts Mill*, 
secondo cui Att lee dovrebbe Invi 
tare Truman ad Incontrarsi con 
Stalin ed offrirsi di partecipare egli 
pure all' incontro. 

Tra 1 comment i ci ie st igmatizzano 
l 'atteggiamento negat ivo tenuto da 
Truman nei confronti de l le propo
ste soviet iche, è il Toegl ische .Rund
schau 11 quale in un suo editoriale 
pfTerma che ~ il pres idente ameri
cano non vuole parlare di pace ». 

Il giornale osserva che la profes
s ione di fede di Washington nel 
l'organizzazione de l l e Nazioni Uni
te non è sincera perchè gli Stati 
Uniti hanno sempre impedito che 
l'ONU funzionasse con coerenza e 
concretezza 

Il Pat to Atlantico non solo sca
v a l c h e r e b b e TONTI ma ne mine-

A M M O X I M U N T O O l I H V I T T O R I O A l , « « V E R S O 

I lavoratori non tollereranno mai 
le leggi schiaviste sulla "non collaborazione» 

Schiacciante confuta%ione della montatura reazionaria - Convocazione del Di' 
reitivo confederale - Grassi dichiara che le notizie sono soltanto "premature» 

. contro - la non col laborazione , 

L'arlicolo di Nonni 
'hanno mt :<o in fermento tutto il 
j mondo del lavoro. La CGIL è pron-
.*-a all'offensiva. II Comitato D:re: 

col laborazione «. Sarebbe quinc i 
una forma di schiav-.wno per cui 
il datore di lavoro che volesse sba
razzarsi j e l lavoratore non avreb
be che a denunciarlo per - non col
laborazione _: forma di schiavismo 
che i lavoratori non to l lererebbero ( 

Antic ipando quel che dirà alla ,sv*o . 
Camera, quando verrà discussa l a . m a delia met^ dei me^e „nnnìl r , „ , i i 
7 m mozione il compagno .Venni' S u l l e preannunc .a te leggi anti- di tutt, , popoli c i v i l i -
ha scritto un articolo per - Biondo! sindacali il compagno Di V:V.ono 
Operaio - nel quale sost iene che ha fatto .eri importanti dich.ara-
r U n o n c Europea non è altro che n o n i a: K-ornalisti. s Montecitorio: 
un . P a t t o di B r u x e l l e s a l l a r g a t o - . - N*«n pos<o credere - egli ha 
«Infatt i _ scrive Xenni _ non s: detto — c h e v era men te il govrr-

aver ribadito che la • non collabo
ra z. one • non è :n alcun modo un 
fatto permanente , e che i lavora
tori sono i primi ad essere inte-
ie?sati ad un aumento della pro
duzione, Di Vittorio ha aggiunto-

Se non ». applicfcs«e la " non 
corso 

L'interrogazione Santi 

n e m m e n o se il Parlamento avalla»- col laborazione ". nel corso delle 
confederale sarà convocato p n - j s e un s imi le provvedimento che *a- lotte aziendali , si applicherebbe lo 

tebbe senza precedenti n t l la s t o n a J sciopero, che potrebbe definirsi 
Mina non col laborazione al cento 
;per cento, mentre la non collabo-
j razione comunemente intesa, deter-

II compagno Di Vittorio ha c o n - . m i n a la riduz:one di una percen-
c luso affermando che .. comunque ', tuale minima della produzione 
l'organizzazione del lavoratori de-1 Non si capirebbe con quali argo-
fìnirà il propr.o at teggiamento do-1 menti seri coloro che volessero pu

la che verrà data dal nire per legge la ** non collabora-
nteressato al l ' interroga- Izione *". non dovrebbero essere per 

'etto «che a lmeno formalmente'rer .z .onario e fasc.r.a: vorrebbe j? icne in proposito pre«cntata dal -I la m i n t o n e del lo sciopero. 
manteneva un certo dis lacco dal dire che tutti gli onran: del lo Sta- ( l 'on . S a n t . . L'interrogazione d i ] . 

Bruxe l l e s . C i ò i t o s: porrebbero a disposizione d e i ' S a n i : sarà discussa mercoledì . Ier- | Le atcniaraztont 

tratta neppure del pro&etto S forza ."o po?>a predisporre una le£ge dì finirà il prop 
di trasformazione d e T O E C K :n qiKsto genere. Questo cost . tu::ebb. PO la r . ^ o i t 
comitato pol i t ico permanente.* prò- una involuzione del lo Stato in senso i . y r . n t r o mti 

oatto mil i tare di 
•he è stato decisa a Londra è l 'ai- .datori di lavoro, la quale cosa non jGrass. . interpel lato in proposito, s i i . 
?r«amtn»o puro e semplice d e l i e tol lerabi le . Il Par 'amen'o d e . *• è l imitato a d i r - che le notizie era- ! 
3atto di B r u x e l l e s c ioè un appro- intervenire . Una t a > legge porreb- ! no - p r e m a t u r e - m? non d: pm. . U n 

di Di Vittorio 

Canagliata contro Rontempelli 

\ 
Patto di Bruxe l l e s , c ioè un appro- in ' e iven ire . Una t a > legge p o r r e b - ; n o - p r e m a t u r e - m? non a: più. . U n a ] t r o p u n t o _ ha prosegui 
fond.mento dell» «eparazione del- be : lavoratori alla mercè dei da-1 Ir. «erata ;! compacno D: V i t t o - , : o -^ stgrctar-.o responsabile della 
l'Europa in d u e b'occhi e un ag- tor: di avoro. perchè non sarebbe i n o ha fatto al l 'ANSA altre dichia- o c r L — non -«i tiene presente ir. 
gravamento del la crisi d e l l O X U ~. | praticamente p o s s b i l e stab.hre ì razioni. :n risposta alle recenti a r- j q u e s - a montatura: la "non colla-

L'art !co!i«ta p r ^ c e u e r i levando limiti oltre i quali hvzia la ~ non 'ferm.izioni dei doti. Covts. Dopo i h o r = : , j 0 n e - «COme ogni altra for-
• '•"•» di prensione dei lavoratori ) , è 
j «empre il risultato di una verten

za non composta fra padroni e d:-
pendent: E sarebbe assurdo pre
tender^ che del le vertenze «lano 
responsabili i soli lavoratori, quan
do tutti «anno che il più delle v«nl-
*e la responsabil ità rici.de ««elusi
vamente sui datori di lavoro. La 
*" non col laborazione " dei lavora
tori non e dunone che una conse
guenza della non collaborazione de. 
datori di lavoro. Perchè nes«uno 
domanda una legge contro 1» nor 
collaborazione dei padroni? 

- Il fatto stesso che, nell'artifi
cio polemico degli indu<triali. «' 
giunga a preferire lo sciopero alla 
"'non co l laboraz ione", giustifica la 
nccu«a di sabotaggio che l'E-vcu-
n v o della CGIL ha rivolto • mol-
;i industriali italiani. Difatti la lo
ro tesi porterebbe, nei c»J; di agi
tazione. alla cessazione completa 
della produzione, anzrchè ad una 
tenue riduzione della stessa. Ma 1» 
nostra accusa di sabotaggio, si fon
d i su ben altri motivi . Alludo, per 
esempio, a quei datori di lavoro 

La solita maggioranza gover
nativa. sfatrolto s tab i l i tos i al
l'interno della Giunta delle ele
zioni del Senato, ha d e c i s o rfi 
contestare la r n h d i f à rfc l lVlc-
; io i i e d e l senatore dei Fronte 
M a s s i m o B o n r c m p e l l i . 

Un'a l tra canaql ta fn . D i c o n o 
che ti spuflforr Bonfe-mpelH «t 
è compromesso con il fascismo 
Lo d icono loro : fo dic<* il d e p u 
t a l o . Minis tro di De Gasperi 
Corbellini, centurione della m i -
it;ia."o dice i l depurato demo
cristiano che si sta spezzando 
in due per salvare G r o r t a n i . Io 
d ice magari quel saragaUiano 
Bonfant tn i c h e , m e n t r e i p a r t i 
g ian i c a d e v a n o , patteggiava 
con i tedeschi. L o d i c o n o c o s t o 

ro. che Bontempelli si è com
promesso con il f a s c i s m o . 

Sono costoro che osano sin
dacare il passato di Massimo 
BonTcmpeHi . di u n uomo che 
ruppe con il regime fasc is ta e 
perc iò fu bandito e rìtuperato. 

" B a s t a c o n il s e n a t o r e B o n -
t e m p e l l i ! » dice oggi il senatore 
.4npJoTiI7o. i l quale riempie il 
suo foglio dep l i insu l t i che pe-
riodicamrnte usa romitare il 
generale fascista Giovanni ^fes-
se e dei m e m o r i a l i di a p p e n d i c e 
de l -i leaionario •• Bottai. 

« B a s t a c o n il s e n a t o r e B o n -
t e m p e l l i ! * d ice oga i il r e p u b 
b l i c h i n o r i m i r a n t e , che siede 
« c u r o ne l rt/o b a n c o a M o n t e -
e i for io , in Quel b a n c o da l*qua le 
nessuna Giunta delle e l ez ion i si 

sognerà mai di cacciarlo. Per
chè r i m i r a n t e è fasc i s ta , re
pubblichino e neofascista, t 
questo tutti to sarno e lo di
cono. Ma n o n è c iò che conta. 
Almirante non si è presentato 
alle e l er lon i nella lista del 
Fronte d e m o c r a t i c o . B o n t e m -
pelfi sì. 

Ma credono sul serio, i ceri' 
sori. di poter scalzare q u e s t ' u o 
m o dal p o s t o che occupa nella 
cultura italiana? S'illudono di 
cancellare il c o n t r i b u t o che a 
questa cultura egli ha da'o* O 
.-vedono di i n t imid i r lo o c o i . d o 
p o le p r o r e di d i m ' u r a e dt 
coraggio c h e eo l i ha dato come 
uomo di l e t t e r e « c o m e uomo 
pol i t i co? 

Non vi r i u s c i r a n n o . 

che vorrebbero l imitare l'attività 
produttiva solo ai casi in cui vi è 
certezza matematica di larghi pro
fitti: senza parlare poi di coloro 
che preferiscono mandare i loro 
capitali all'estero anziché investir
li. come sarebbe loro dovere tas
sativo. nel le industrie da cui li 
henno ricavati •. 

Per quanto riguarda la denuncia 
da parte della Confindustria del
l'accordo tulle Commissioni Inter
ne. Di Vittorio ha detto: 

- Nessun accordo decade automa
t icamente per denuncia uni late /a le: 
ogni fccordo sindacale r imane in 
vigore fino a quando le parti non 
lo abbiano sostituito. Per la CGIL. 
quindi. l'accordo in quest ione ri
mane in vigore ad essa è pronta 
(continua la 4.a patina, T.a colonna) 

rebbe le fondamenta stesse, v is to 
che l'organizzazione del le Nazioni 
Unite è stata creata per assicurare 
la pace e non per costituire blocchi 
militari . 
' Rifiutandosi di trattare — con

clude il giornale — Truman ha tol 
to la maschera dal vol to della po
litica americana, la quale ora si 
dimostra agli occhi del inondo per 
quel la che è: osti le alla pace. Il 
Presidente ha confermato una vol
ta di più che la colpa per il persi
stere del la tensione internazionale 
ricade unicamente sulla politica di 
aggressione perseguita dai circoli 
dirigenti americani. 

Bloccato il traffici) 
attraversoja Genaania 

BERLINO, 4. — GII Stati Uniti e 
l'Inghilterra hanno ordinato ORR! che 
tutto 11 iranico merci, proveniente 
dai paesi europei confinanti con la 
Germania occidentale e destinato alla 
zona sovietica di occupazione della 
Germania, venta bloccato a partire 
dal ( febbraio. 

Il btocc otolplsce tutti 1 trasporti 
merci per ferrovia e per via ordina
ria. che Ano ad oggi c iano diretti ai-
la zona sovietica attraverso le zone 
britannica ed americana di occupa
zione, con provenienza dal BelR.o. 
dalla Francia, dalia Svizzero, dal-
l'O'.anda. dal Lussemburgo e dalla 
Danimarca. 

In tale maniera st vuol coip.re non 
soltanto ta zona sovietica della Ger
mania. ma anche 1 pacM di demo
crazia popolare specialmente la Ce
coslovacchia e ]a Polonia, bloccando 
gli scambi tra 1 paesi delì'Kuropa 
occidentale e ouelii dell'Europa orien
tale attraversa la Germania. 

E' questa una prova della po'itlra 
di discriminazione ecor.otmca e di di 
visione dell'Europa seguita dagli an-
glo americani e denunciata da, paesi 
facenti parte del consiglio conorr.Ico 
dell'Europa orientale I«e conseguenze 
di tale politica vendono a 'ricadere 
anche su', paesi dell'Europa occld.n-
tale che non possono smarciare 1 lo
ro prodotti all'Est. 

S! apprende jno.tre da Wathrgton 
che 11 governo smericano. in una no. 
ta al gruppo di "esperti dell'O S.V 
che stanno tuttora stud-.ando la que
stione della valuta d: Berlino, avreb 
be posto delle nuove crmd'zìonl. più 
rigide delle precedenti, per una reso-
lamentazione della questione s*es«ft 
con le autorità sovietiche 

Gli americani vogliono chiude
re ogni via a un accordo iwr la 
questione, ripiegando addirittura a 
posllzoni più r.e.de d quelle da .oro 
già a«un*e In precedenza. 

Markos sostituito 
per ragioni di solute ? 

Secondo la K e u t e r l ' annunc io sa reb 
be s t a to ciato d a Radio Grec ia L ibera 

Secondo quanto informano le 
agenzie * Kenter » e « A. f\ » da 
Atene, i l Comitato Centrale del 
Partito Calunniate greco, nella sua 
V «eoaione plenaria, avrebbe sooti-
taito Marno* nel le ane fnni ioni . 

L'annuncio, che oeeondo tali 
agenzie sarebbe atate data da Ra
dio Oree'.a U b e r a , afferma che il 
Comitato Centrale « ha giudicato 
che Martina, essendo ser iamente 
ammalata, è inabile ad assolvere al 
campito assegnatogli , ed ha qnindi 
deciso di esonerarlo dal le ane fan-
ri m i . La steaaa dec is ione è atata 
presa nei riguardi di Cbrvan Hai
t i vasi) ì a che . n canon £etl« malat
tia. è Inabile ad aaaolvere ad a lcu
ni dei compiti del nnrt i to». 

Secando l ' « A P » . Radia Grecia 

Libera avrebbe precisato che. m i 
carso della r iunione del Comitato 
Centrale, sono stati trattati i s e 
guenti ponti: 1) la Grecia sol la 
strada dHla vittoria: 2) movimento 
opportunista di destra in seno al 
partito: 3) cambiamenti in seno al 
Comitato Centrale: 4) elezione di 
nn Comitato Politico in seno al Co
mita le Centrale. 

Del Comitato politico sarebbero 
stali chiamati a far parte, informa 
l ' - A . P . ». Nicolas Zacariadea. S e 
gretario Generale del Partito, Par-
taalidea, Barrotaa. Vlantas. Ht»in
tra. fttooasea, Venditsioa e Go. : 1 . . 

Mancano «inora altre conferme 
a particolari altre quanto riferita 
dal le agenzia « Kenter • a « A. P. •• 

zione di Jan; eterore ooli altari. 
Si comprende anche perchè tu 

radio iv.glese abbia 'eri trasmesso 
che ai ytornalistt jtranieri preientt 
al processo sono stati impo$lt t tra
duttori i quali avrebbero manipo
lato tutto e che oyui parola era 
ccntiiruffl. Nulla vi è di vero in 
questa in/orniarione. Stamane nei 
corridoi del tribunale si è piutto
sto riso della •< notiria i>, per quan
to alcuni occideutali ridessero a 
denti stretti, poiché non tra pifl-
rcroie per loro riconoscere le ruen-
zauue dei loro colleght e padroni. 

Neil udienza antimeridiana sono 
tinti interrogati gli altri quattro 
impuniti. Primo di tutti il princtp* 
Estcrhazy, che ha ammesso di aver 
comperato alcune migliaia di dol
lari dall 'Arca «?*coundo a borsa ne
ra. Esìerhazy, al quale tono stai* 
confiscate decine di migliata di et' 
tari di terre, dichiara di avere de
nunciato al fìsco l it icherei» un pa-
rrimonio residuo di tre milioni Ai 
fiorini, e di possedere ancora al
l'estero — topratutto nella zona in
glese de/l'/tustria — uastt posse
dimenti di cui non è in arado ri» 
specificare l'ampiezza. (Circa J7 
mila ettari in Austria « 7 mila in 
Baviera). Esterhazu riconosce »«of-
tre dt aver versato a Mindsumfy 
a.ssepni per un ammontar» dt £ mila 
dollari. 

L'aspetto fisico del conte e ti suo 
s f ra t to morale sembrano indicare 

•' uomo sulle cui spalle i troppa 
nate l'eredità di glorie e contem-
meamente di delitti dello o « 

Socratica e ricca famiglia un-
• it-rcse. Eph sembra veramente 
stmboleggiare la decadenza irrei"»-
cabile di una catta e di un regime. 

Sono stati quwidt interrogati due 
preti: Nicola Nag;/ e Irpanku. t Un 
giornalista cattolico, Ladislao Tor>>. 
dall^ cui confessioni e risultata 'a 
esistenza di ura vasta rete #u'i''<'i-
sticn che faceva capo al p i e t e M;-
hailovtcz. scappato » attualmente 
residente a Roma. 

Informazioni militari 
Tutti •> frr raccogl iecano • tra

smettevano notizie di agiti ganere; 
hanno informato sulla, costruzione 
di una pitta di un aeroporto, sul
la distribuzione di armi automa
tiche a reparti dell'etereito unghe
rese. sulla fabbricazione di parli 
tli cannoni, su bilanci ttuta't. sul
la produzione industriale, sulla ' si
tuazione di alcune fabbriche., ecc. 

/ due preti hanno avuto rapporti 
con una certa f.gnora Ponirelox, 
venuta a Budapest con passaporto 
francese e invitata dal Mthatlovicz, 
agente del tervizio seyreto britan
nico: etti ricevano e trasmettevano 
lettere e rapporti per merzo del 
corriere diplomatico inglese. A Ro
ma potevano anche scrivere, con le 
dovute precauzioni, a certo Carlo 
Michel piazza Regina Giovanna I, 
scala destra, interno 2, m alla si
gnora Magda Canceva via Sala
ria 320 (almeno cosi riswlfd dalle 
loro dichiarazioni). 

In particolare Nicolo Nagg 
ti dichiara colpevole di fpecu-
lazionì in ralute estere, ma respin
ge l'accusa d; tradimento. Eflli ri
conosce tuttavia di essere fra gli 
organizzatori della fuga oltre fron
tiera del direttore general* del' 
l'Azione Cattolica, Zigruno Miha-
lovics accusato di esser» un agen
te dei serrizio informazioni ameri
cano. Niholas Nagy dice di aver ri
cevuto da Mihalovics. in Austria, 
la richiesto di fornirgli informazio
ni per il tervizio di controspionag
gio americano, rìchietta alla quale 
per altro egli non aderì. Il tribu
nale es'bisce allora copie di cor-
risjwndenza scambiata fra rVagy e 
Mihalorics, e l'imputato riconosce 
la loro autenticità. 

Nagy ammette poi di aver jv*-
tecipafo all« rendita tll.-yalr alta 
borxa nera di Budapest di grandi 
som vie di dollari da lui ricevute 
per l 'or ione Catfotica. 

La rete delle spia) 
L'abate Ispankv ammette ancfim 

egh le imputazioni. Era andato « 
trovarlo una donna — egli dice — 
rhr r era recata prima da Kacy. 
Ella a rerà un peswporto francete 
e si faceva chiamare »''grora Pomre* 
fot; era latrice di un rrestaento di 
Afihaforics per fspanJ.-y. messaggio 
nel quale l'ex-direttore dell'Azione 
Cattolica diceva di aver b-'aogno dt 
•nformanoni ptlVUnghcria. Lo »:-
pnorn tasr'.ò pretto Ispankv un pac
chetto contenente il metsiggio di 
M:ha1ocics. piti una le'tera per 
moni Mìndszenlv, una per Ladis'av 
Toth e 200 dollari. Ver ne conve
nuto (dato che i do'lari. vendut- in 
mercato nero, avevano fruttalo 
5.000 f.orimf che Toth. mx-gnornaU-
sta. avrebbe fornito informazioni 
dietro correspontione di 500 fiorini 
al mese Pertanto, vennero invia
ti a Roma tette rapporti per posTa 
ordinaria, ma redatti In inchios'ro 
simpatico. Tali rapporti trattavano 
del raccolto, del commercio «*«re-
ro. della mobil'tazione. delle for
niture dì armi torfet-'rhe all'eser
cirò ungherese, delle ricerchi dt 
mnrerfe radio-attive in Ungheria e 
della necet*ìfa di cellulosa dell'Un
gheria. 

LadtsJnr Toth inizia ricordando 
di etsere stato redattore-capo del 
Oiornale cattolico » Nemzeti Ultaa » 
e di conoscere Mihalovics dm lun
ga data. L'er-direttore dell / n o n e 
Cattolica, sapendolo privo di m e t 
ri. l'aiutò afTidandoglt piccol i - in-
caricb* ammin'stratìvl e la redazio
ne di un bolletf'no riservato per i 
dir-'penTt dell'Azione Cattohea r e e -
sa. • Evidentemente — ammette 
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Quante copie bar prenotato 
per domenica prossima ? Cronaca di Roma DOMANI TUTW AL VALLE 

alla celebrazione del '49 

LA CRISI DELL' ELETTRICITÀ9 

300 mila Kwh dal nord 
promessi ieri idaT upini 

Nel prossimi giorni ciascuno poird accorgersi se II avre
mo davvero - Ancora un mese per riparare Provvidenza 

A r r h e ieri la a l t u u z l o n e de l l ' ener
g ia e let tr i A è n m i s t a I n v a r i a t a . utet». 
us l n t t r - u z l o n l . Me.-S4 t e n s i o n e tx">-
B'^S ma c h e rv» r i d o t t o la luce ad 
f ioco bar lu 'pe p>s,vistro e. n . i turaN 
m e n t e e tess i turn i 

In rOTipeneo n o n s o n o m a n e n t e 
n e p p u r e Ieri n u o v e di h ' n m z ' o n l del 
M i n i s t r o T u p l n l d i r e t t e a KlustiflcHre 
l ' t i t t i u l e c t o s e s s t e n t e ne l c a m p o 
d e ."fiierfia e l e t t r i ca e le cmiseguof-t i 
ros.tr.7. o n l c o n « c o n d i z i o n i di carat
t ere g e n e r a l e di o r d i n e m e t e o r o l o g i 
c o » ,tl'e qiM ! «ti s o n o a s s u n t e « A I 
c u " e c ' r c o s t a n a e a g g r a v a n t i • 

8 e tuli c l rco«t?n7e a g g r a v a n t i s ia 
n o d o v u t e a sj>e u luz lon l pr ivate o 
m e n o l 'on T u p ' n i al è pero ben 
g u ì rdato dal pre laure 

I ' u n i c o e l e m e n t o n u o v o c o n t e n u t o 
n e l ' e d l r n l i n / ì o m fut te Ieri in S e 
m i t o dal M i n i s t r o T u p l n l è s t « t o la 
p r e m e s s i gener ica c h e 11 n o n i m e t 
terà a d . spng 'z 'one del'.'ItalUv Meri
d i o n a l e e p i r t c o l a n n e n t e di R o m a 
nitri 300 m i l a k w h al g i o r n o 

Non i l l u d e t e v i peri") — h a a g g i u n 
t o ji M i n i s t r o T u p l n l — c h e la 6i-
t u . i 7 ' o n e p « s i normallzft irbl e c h e 
c o n s e g u e n t e m e n t e p o s s a n o v«nire 
abo! , t i 1 t u r n i 

L'er <RTlone s u p p ' e n e n t a r e (è &e:iv 
pre il M . n l s t r o T u p l n l ( h e parla» 
Mrvirà. 6 o l L m t o a d e v i t a r e le so6|>en 
a lon i a migliorare- la t e n s i o n e e d a 
b t u d ' a r e u n a - n e n o gravosa d i s t r i b u 
z i o n e ael t u r n i 

Lo di hl- iraz:onl f a t t e ieri In Se
n a t o dal Min i s tro de : LL PP n o n pos
s o n o c h e lasc iare perpless i q u a n t i 
p j ' e \ a n o a n c o r a sperare In u n i n 
te . -vonto de l le a u t o r i t à oer r iso lvere 
la tjr-ive c r si c h e travag l ia In q u e s t o 
m o . n e n t o Ja C a p i t a l e 

Le p r o m e s s e fa t t e dal M i n i s t r o T u -
p i u t . In fa t t i , n o n so lo s o n o e s t r e m a 
m e n t e i jener 'ohe dal -Momento c h e 
n o n s p e c i f i c a n o n e p p u r e s e 1 3 0 0 m i 
la k w h v e r r a n n o a w e R n a t i e s c l u s i v a 
m e n t e a Ro'ita o d o v r a n n o essere 
d i s t r i b u i t i i n t u t t o 11 t«ntro -6Ud. m a 
l e " t t l*nano il dubbio c h e s i trat t i 
ocUl'rlttura di u n a de l l e s o l i t e pro
ni» F «e 

S*» in q u e a t o m o m e n t o R o m a po
t e s s e a v e r e r e a l m e n t e 300 m i l a Kwh 
a s u a d l s p o e z l o n e la s i t u a z i o n e del-
l 'energtn e l e t t r i c a ri f luiterebbe quas i 
n o n n a ! l 7 a a t a . d o t o c h e l ' a t t u a ' e ca
r e n z a di e n e r g i a s i asp ira Intorno al 
400 m i l a fcwh g iornal ier i 

C o m u n q u e T u p l n l la p r o m e s s a l 'ha 
f a t t a e d è c o m p i t o s u o m a n t e n e r l a . 
t a n t o p i ù c h e c h i u n q u e p o t r à ac-
oorgerai da s o l o s e 1 3 0 0 m i l a k w h 
s a r n n n o i m m e s s i r e a l m e n t e n e l l a re
te d1 d i s t r i b u z i o n e 

A p p r e n d i a m o I n t a n t o c h e n e s s u n 
m l R i ' o r ' m e n t o nel s e t t o r e de l l ' ener
g ia e le t tr i ^ p o s s i a m o a s p e t t a r c i n e l 
p r o s s i m i g iorn i per q u a n t o r iguarda 

la Tern i , d a t o c h e la c e n t r a l e di Prov
v idenza n o n verrà r iparata p r i m a del 
10 n i T z o p r o s s i m o 

Pronto Soccorso notturno 
al 684.T78 e 684.779 

Lunedi prossimo entrerà in (unzione, 
presso 1 ex cuspidale del'a Consolazione al 
mimerò 4 dr-i.:» via omonima, ->rde della 
Caserma dei Vigili Urbani, ti serviilo di 
Pronto soccorro medico notturno a do
micilio 

Il servizio verri assicurato In modo 
«•Rotare e rontiniiittvo dalle ore 22 alle 
nrf fi da tri m^diri di guardia, forniti 
di an ton imi Per la prestazione medica 
ricevuta, co'oro che non sono Iscritti 
nell'elenco del poveri e non sono quindi 
'orniti della relativa tessera, dovranno 
ver' ire I. 1 000 «500 p"r la prestazione 
medica e S00 per rimborso spese di tra-
*porto» 

Calmata la tramontana 
è ritornata l'influenza... 

Calmatasi, come preannunclato. 
la tramontana, la temperatura è di
ventata più sopportabile, malgrado 
Il termometro non sia affatto sali
to a gradi 'molto al di 6opra dello 
zero. Le fontane continuano ad es
fere gelate per molte ore della not
te — quella di Piazza Barberini ne 
fa fede — e gli scivoloni non accen
nano a diminuire. Preoccupante è 
però una certa recrudescenza del
l'epidemia Influenzale, che in que
ste ultime settimane era rientrata 
invece nel'a normalità 

Il Bollettino Meteorologico di 
questa notte reca le seguenti pre
visioni* Su tutta la penisola regime 
di alta pressione, nel centro-sud e 
nelle isole qua'che precipitali- ne 
locale, ma nuvolosità In dim'nui-
zione. Temperatura In leggero au
mento 

Le temperature più basse sono 
state registrate a Bolzano, meno 11, 
Trento, meno 6, Torino, meno 7. 
Milano, meno 6, Bologna, meno 8, 
Perugia, meno 5 

La città meno fredda è stata Ca
tania dove la temperatura si è man
tenuta fra i 6 e 1 12 gradi sopra 
lo zero. 

COLPO DI SCKNA AL PROCESSO KOTONDI 

Francesco Saffiotti 
da Rosaria o da suo 

fu ucciso 
fratello ? 

la rivelazione della vedova poirebhe cambiare il 
corso del dibattimento - Una visita "inopportuna,, 

Ieri d'tianzl alla l i S e z i o n e del la 
Corte di Ass i se di R o m a pres i eduta 
dal do t t . Saettila è comparsa Rosa
ria Rotondi , c h e u c c i s e 11 s u o sedut 
tore a d is tanza di vent i anni dal g lor . 
no in etti fu sedot ta 

B r u n a , da l lo s g u a r d o fosco , ves t i ta 
in n e r o , la Rotond i ha r i e v o c a t o le 
fasi sa l i ent i del la tragedia , a s s e r e n d o 
c h e n e l 1329. a p p e n a d i c i o t t e n n e 11 Emilia Hoss l . (• v e n u t a a d e p o r t o s e 

re acco l te l la ta dal Saffiotti, ubr iaco 
e reso pazzo dai suol rifiuti; ne l l e 
s u e precedent i d i c h i a r a z i o n i . Invece , 
la Rotondi a v e v a s o s t e n u t o c h e n e l 
co l loqu io s e p p e dal Safnott i c h e era 
sposa to e, nell 'Ira, m i s e 11 co lpo In 
c a n n a e sparò 

Ma un v e r o co'rvo di s cena «1 è a v u 
to " q u a n d o la m o g l i e del Saffiotti. 

Saftiottl abus ò di lei . approf i t tando 
dell-a compl i c i tà di una v e c c h i a me-
«era , c h e l 'aveva n a r c o t i z z a t a . Suc
c e s s i v a m e n t e F r a n c e s c o Saftiottl v e n 
n e a Roma, d o v e si uni con Emi l ia 
Rossi , da cui e b b e 3 figli; c o n t e m 
p o r a n e a m e n t e m a n t e n e v a la corr i 
s p o n d e n z a con la Rotondi e le pro
m e t t e v a di sposarla Venuta a Roma. 
d o p o c irca un a n n o s c o p p i a v a la tra
ged ia In un prato v i c i no al la s t a z i o 
ne di T r a s t e v e r e . 

D u r a n t e la s u a d e p o s i z i o n e , la R o 
tondi è c a d u t a tn var ie c o n t r a d d i 
z ioni , s o s t e n e n d o c h e el la s p a r ò con 
una r ivo l te l la già car i ca , per l eg i t t i 
ma d i f e sa , in q u a n t o t e m e v a di e s s e -

LA GIUNTA SCHERZA COL FUOCO 

Verso un nuovo sciopero 
dei dipendenti comunali? 

I capitolini chiedono: r i t i ro dei licenziamenti; approva 
zione delle tabelle organiche; concessione di miglioramenti 

H a a v u t o l u o g o Ieri p o m e r i g g i o a l lo 
S f e r i s t e r i o l ' a s semblea del D i p e n d e n t i 
C o m u n a l i . 

Il Segretari - , de l S indaca to d i p e n 
d e n t i c o m u n a l i , dott . M a g n a n l n l . ha 
e s p o s t o ai * mila lavorator i present i 
la s i t u a z i o n e d e t e r m ' n a t a s l a c a u s a 
de l la m a n c a t a s i s t e m a z i o n e del par-
sona e di ruo lo e non di ruo!" da' 
t en ta t iv i di p r e t e n d e r e 11 p a g a m e n t o 

[ d e l l e 12 m i l a „ l i r e c o n c e s s e a s e g u i t o 
[ d e l l o s c i o p e r o de l 12 giorni , di Impe
d i r e l 'a t t iv i tà s i n d a c a l o e di procede -

I r e a Mccnzlament l 
II dot t . Mai;nanlnl ha pos to In t i 

f i le vo li d a n n o c h e d e r i v e r e b b e a l c o . 
m i m a t i s e « i t r o 11 25 febbra io il Con . 
s l c i l o C o m u n a l e non r iusc i s s e ad a p 
p r o v a r e l e n u o v e tabe l l e o r g a n i c h e . 
e s e la G i u n t a non s o t t o p o n e s s e al
l ' e s a m e del s i n d a c a t o le m o d a l i t à di 

[ i n s e r i m e n t o drt le n o r m e , di cu i al 
[I>ecreto 61 n e l R e g o l a m e n t o g e n e r a -
} l e del p e r s o n a l e . 

Il S e g r e t a r i o d e l l ' U n i o n e P r o v a 
t e t e l e d i p e n d e n t i Enti loca l i , d o t t . De l 
! F r a n c i a , ha, l e t to la c i rco lare del MI-
• n l s t r o S c e i b a , c h e s tab i l i sce 11 l l c e n . 
i z l a m e n t o , e n t r o 1 primi d: marzo , di 

tu t to il p e r s o n a l e dell 'Ufficio Razlo-
fnam« , nto e T e s s e r a m e n t o noci in p o s -
! seso« di u n t i to lò di s tudio , e c i ò In 

a s s o l u t o contras to con l ' Impegno 
de l ' . 'Tnmln ' s t raz lone . d i s i s t e m a r e 11 
perdonale in q u e s t i o n e in altri uffici 
c a p i t o l i n i . 

TI S e g r e t a r i o de l S ndacatn d i p e n 
d e n t i de l la N . V . P izz lconi . ha fa t to 
p r e s e n t e co-ne la Giunta C o m u n a l e 
dal 2 a g o s t o n o n h a trovato ancora 

Il t e m p o e l i m o d o d i ricevere la 
C o m m i s s i o n e di s t u d i o no m ' na ta a p 
p o s i t a m e n t e per e l a b o r a r e le n o r m e 
p e r il p a s s a g g i o in pianta s ta b i l e ne) 
d i p e n d e n t i del la N V.. cosa già rea 
l izzata da l u n g o t e m p o a Napot l e 
r e c e n t e m e n t e a G e n o v a . 

Il dot t . Brandanl - ^ S e g r e t a r i o d e l l s 
Camera de: Lavors^^ha c h i u s o l'as
s e m b l e a . a s s i c u r a n d o c h e la C.d.L. 
ancora u n a vo l ta sarà a f ianco del la 
categor ia per la di fesa del t e n o r e di 
v i t a e d e l l e l ibertà s n d a c a l l dei di 
p e n d e n t i c o m u n a l i . Al t e r m i n e de l la 
a s s e m b l e a è s ta to v o t a t o ad u n a n i m i 
tà un o d g.. ne: q u a l e s i de l ibera di 
dare m a n d a t o al Comitat i D'ret t iv i 
d e s n d a c a t o d i p e n d e n t i Comunal i 
e de l S n d a c a t o N. U d i usare , tutti 
I mezz i di lotta d e m o c r a t i c a e s inda
c h e a l io s c o p o d- c o n q u i s t a r e l e s e 
guent i r ivend icaz ion i o l t re a q u e l l e 
g l i p r e s e n t a t e p e r il ves t iar io , le In 
desini la e c c . : R lr ' to de l l i c enz iament i . 
opera t i In m o d o un i la tera l e c o n II 
m o t i v o de l l o scarso r e n d ' m e n t o . s e n z a 
a v e r e asco l ta to II parere d e : S i n d a c a . 
tn; a p p r o v a t o n e e n t r o 11 15 febbra io 
dal le tabe l l e o r g a n ' r h e ; Inser m e n t o 
de l l e d l s p o s U I o n ' di ca i al l 'art . CI 
ne l R e g o l a m e n t o g e n e r a t e d o p o a v e r l e 
c o n c o r d a t e con 11 S 'ndacato ; c o n c e s 
s i o n e di m'g l i orament i con t inuat iv i 
al d ' p e n d e n t ' c o m u n a l i , con d e c o r r e n 
za dal I. s e t t e m b r e t i l t ed assorb i 
m e n t o de'!» I ! m i l a l ire in det t i m i -
g l ' o r a m e n t l c o n f i n a t i v i . D 'ch laré la 

s e r e n d o che d u e u o m i n i p o c h e ore 
pr ima del la t i a g e d i a , v e n n e i n a eh e 
dere al mar i to , c h e a v e v a un b a n c o 
di frutta a M o n t e v e r d e . indicazioni 
sulla s taz ione dei c a r a b i n i e r i • Una 
di quest i u o m i n i , — ha af fermato la 
v e d o v a di Sr.ffiottl — l'ho r i conosc iu 
to in uno dei tes t i , c h e ha g iurato 
d'nanzi a ques ta Corte e ne ho ap
preso so lo ora il n o m e : è F r a n c e s c o 
Rotondi , il f ra te l lo di Rosaria » E 
Francesco Rotond i v e n u t o s u c c e s s i v a 
m e n t e a d e p o r r e si è a s t e n u t o da'. 
r e n d e r e a l c u n a t e s t i m o n i a n z a . 

La tes te v o r r e b b e con c i ò sp iegare 
forse la d ivers i tà dei proie t t i l i , c h e 
furono sparat i c o n t r o 11 Safnott i e il 
m o d o con cui fu co pi to dall'ai».-) tn 
b a s s o , c i o è da perdona p i ù a l t a di lui 
e ques ta persona p o t r e b b e e s sere p r ò . 
prio il frate l lo del la Rotond i e non 
certo la Rosaria s t e s sa , c h e de l resto 
s o s t i e n e di a v e r s p a r a t o in g i n o c c h i o 

D u n q u e un i n t e r r o g a t i v o si p r e s e n 
ta alla g ius t i z ia . S p a r ò so lo la Ro
tondi o spararono i n s i e m e F r a n c e s c o 
e Rosar ia o fu v i c e v e r s a so lo Fran 
c e s r o a sparare? 

Oggi forse le a l tre t e s t i m o n i a n z e e 
c h i a r i r a n n o q u e s t o d u b b i o o forse il 
pa trono del la p e a v v . G l o v a n n ' n ' 
potrà d a r e altri lumi a c o n f o r t o d' 
ques ta tesi . 

U n i n c i d e n t e ha c h i u s o l 'ud-cnza 
di Ieri: il t e s te Antonio F u r l n a ha 
affermato c n e la sore l la Francesca 
fu v io lentata da ' S^ffìnttl e poi da! 
do lore n e mori I n v e c e ti frate l lo dei 
Saffiotti. Rocco , ha s o s t e n u t o Che la 
ragazza s u c c e s s i v a m e n t e si sposò 

Grave s c a l d a l o 
(«coperto d a l l a Mobi le 

Una severa inch ies ta è stata aperta 
da l la Squadra MobI e su un Krave 
s canda lo scoppia to in ques t i g iorni 
E* s ta to scoperto u n i n g e n t e traffico 
d i gener i a l imentar i da l l 'America a l 
l'Italia I gener i v e n i v a n o importa t i 
so t to forma di pacch i v i v e r i Indiriz
zati ad Enti a s s l s t tnr la ' i . ma i n v e c e 
d i e s sere dest inat i ad opere di b e 
neficenza v e n i v a n o Immess i al m e r c a 
to nero 

N u m e r o s e persone , tra le q u a l i n o t i 
c o m m e r c i a n t i , r i su l tano c o i n v o l t e ne l 
grave s c a n d a l o 

Ingcnt l s s ma quant i tà di m e r c e ò 
stata sequestrata in u n m a g a z z i n o di 
v ia de i Lat in i 40 

Le operaz ioni j o n o d u r a t e per tutta 
ia no t t e A l l ' I l o d i questa mat t ina 
li Commissar io Barranco era In Que
s tura . Intento ad Interrogare i fer
mat i 

Osfroinka e Al Capone 
stamane in Assise 

Ossi dinanzi al!» I Srcx>nr supplet iva 
de*U Corte di Assise, presieduta da! dott 

sua ferma vo lontà d: d . f endere l e i Pl*rani. riprende la causa contro r*.v 
l lhertà s n d a c a l l e l e p r e r o g a t i v e de l -1 i*'-stnd del p i r i t e ! » » Anee.o Latini. In 
le C o m m i s s i o n i I n t e r n e . • Stornai* usttrà la semenza, 

Il P 1 Dandolo aveva chiesto, come 
si ricorderà, 18 anni di reclusione per 
Mario astrotisica, purè ammettendo che 
una tacimi esisteva nel processo, polche 
non si era potuto accertare chi sparò 11 
ro'po fatale che uccise il Latini. 

Dinanzi alla III Sezione della Corte 
di Assise compare oggi Silvano Cerasanl, 
detto A' Capone, per rispondere della 
rapina di una Piat 1500, compiuta il 14 
.-laivo 194»; al danni del commerciante 
Settimio Sonnino 
Il Ora'3 ' i l nega ogni responsabilità nel
la rapina 

Ferisce all'occhio l'amico 
con un fuci!e a piumini 

Il tredicenne Tito Cifelli, abitante 'v 
via Caronrtni 2, è stato ricoverato al 
Policlinico per una 'enta alla cornea del
l'occhio sinistro II Cifrili era stato col
pito con un colpo d lucile • piumin I 
dall'amico e coctanro Antonio * Bizzarri. I 

STORICA RIEVOCAZIONE AL VALLE 

Ce glorie repubblicane 
diìloma ottocentesca 

L'adesione dei perseguitati politici - Il . 
tricolore sventolerà su * San Pancrazio ' 

V h a è l'attesa per la p r i m o ce -
lebrazlone della Repubblica roma
na. che avrà luogo domani alle 10 
al r e a t r o Valle. La c e l ebraz ione , c o 
m e è n o f o , è organizzata da un 
Comitato cittadino, costituitoli ap
positamente fra le organizzazioni 
democratiche e laiche romane. 

I romani risentiranno, cosi, i 
tevcht nomi dei loro vecchi eroi, 
da Caribildt a Cu-erua.'chio e alla 
Tavam Arquati n Goicmo ha pro
messo. sì, delle commemorazioni 
ufficiali, ma che cosa potranno di
re ai romani queste autorità? sa
pranno esse rievocare le glorie dei 
ragazzi del Giatnco'o dei conta
dini de i Castelli, delle donne i o -
lontarie, dei popolari di Trasteiere 
e la fuga del Papa, la fine del pn-

\ r t 1: 11 P a p a t o è d e c a d u t o d i 
f a t t o e di d i r i t t o dal G o v e r n o de l 
lo S t a t o r o m a n o ; art «2: Il P o n t e 
fice r o m a n o avrà t u t t e l e g u a r e n -
t i g e necessar ie per r i n d l i > e n d e n z a 
ne l ì ' e serc iz io del la s u a P o t e s t à s p i 
r i t u a l e . art 3 - La f o r n o dei G o 
verno de l lo S t a t o r o m a n o « i r à la 
de tnocmz'n pura e a 6 s u m e r à ti g lo 
r ioso n o m e di R e p u b b l i c a r o m a n a ; 
art 4- La R e p u b b l i c a r o m a n a avrà 
c o i resto d'Ital ia le re laz ion i c h e 
e s ' g e - ' U n a z i o n a l i t à c o m u n e . 

Tuf f i , dunque domani ad ascol
tare la l o c c di Ar^i. Bonfiglio. u o -
IMMI e Smith: ricordiamo tutti 
uniti la storica data che. malgra
do \l 2 p a i o n o 1946 a Roma sia 
tornata la Repubblica, troppi vor
rebbero noni sepolta e dimenticata 

•2: ^ ? * ^ g 

U n ' o r d i n a n z a di G a r i b a l d i n e l l a c a r a t t e r i s t i c a d i v i s a d e l t e m p o 
( c a n t i c a r o s s a , c a p p e l l o a l l a c a l a b r e s e e p e n n e d i s t r u z z o ) e n t r a 

a l g a l o p p o in R o m a r e p u b b l i c a n a 

fere temporale, ti r i t o r n o de l Pa
pa, appoggiato dalle armi francesi 
di Nanolcone? 

Non vorranno certo l'on. De Ga-
speri e l'ing. Rebecchini incorrere 
nei fulmini del successore di quel 
Papa: non sarà per essi molto op
portuno ricordare quella grande ri
voluzione popolare che jet. e di Ro
ma la p i ù avanzata, la più com
patta. la più combattiva città di 
Italia. 

E non avranno certo la faccia 
tosta essi nuovi assertori dei po
tere temporale papalino! di esal 
tare il decreto fondamentale della 
Costituente Romana, che ti 9 feb
braio t849 pro-lamava al popolo: 

PEDONI E AUTISTI PRO-ERARIO 

Dieci milioni di multe 
nel mese di gennaio 

I a MI Divisione di Pnli/ia Giudiziaria 
rnmun ra che i reparti della Stradale, 
nel m c r ili gennaio hanno applicato e 
ri*oo*-n m contanti multe e contravven
zioni per un valore globale di un milione 
e mrz/o <»e a questa somma si aprgiun-
eono le multe e le contravvenzioni, che 
verranno applicate rlalla Pretura e dal 
l'Inten'irn/a di Finanza, cioè quelle non 
• conciliale ». la cifra totale del t pua-
«lairno » rralirrat» dall'erario attravrr«o 
le opera/ioni d. Poi.zia Stradale, si ag-
sira, •ccnndo calcoli appro»«imativi. «ni 
'Iteci mil uni 

l'na be'Ii *onima non vero' FviHente-
mrnte 'rrlha deve aver dato ordm ; molto 
precisi, nell'intento di risanare con questi 
sistemi il bilancio dello Stato 

Arrestati gli svaligiatori 
della Cassa di Locri 

I carabinieri della Compagni* Inter
na hanno scoperto I responssoUt de'lo 
svailriamento d'Ila cassaforte de'la Cas
ca, di Risparmio di Locri «Recifio Ca'a-
bria> Uno del ladri. Il romano Dino Mar
chetti. di 24 anni. * stato arrestato a 
Paltrzl Marina (Catanzaro) 

Un altro, li siciliano Ga-spare Amato. 
di 41 anni. * stato arrestato a Roma. 11 
28 cennaio Un t e r » , pure siciliano. Fe
lice S'rao. di 28 anni, era «là stato ar
restato e tradotto a Rejrlna Coell p-r un 
altro reato al momento In cui la banda 
e caduta nel'a retei. 

A'trl tre complici « ino riusciti a ta
r l a r e la corda Essi sono A r e t i n o t>e 
Falchi, di 28 anni. Bruno Casseri, di 75 
•tr.nl. amb-d i ' romani, e 11 siciliano Ado
ttino De Palchi 

I sei ladri, tutti specialisti del «rima'-
di*IIo. avevano fatto un «TOSSO coipo 11 
22 gennaio scorso, penetrando n-'ia Cas

ta di Risparmio di Locri, forzando la 
cas..a'ort< e Impadronendosi di Ingenti 
valori E-.M rubarono Inoltre a rune mac
chine ca l to l i tnc l 

Derni- l iuto un g i o v a n e 
Nulla' llouia-T«>rr;ieinu 

Al'e ore 9 di ieri . II cadavere di 
u n g ' o v a n e è s t a t o r i n v e n u t o c u l l a 
R >ma-ve"iletr ,.-TerraoinA d i u n a pat
t u g l i a di carabin ier i in p e r l u s t r i n o 
l e Il povere t to . Ident ' f l - o to per Lui-
^i Ficftcci. e r i s t a t o l e t t e r a l m e n t e de
c a p i t a t o dal t r e n o . 

n F icacc l env. propr ie tar io di a l c u 
ni poder i a S e z z e R o m a n o ; la aua 
m o r t e h a s u s c i t a t o g m n d e s c a l p o r e 
I car 'b in ierJ r i t e n g o n o c h e li g l o 
v a n e s i a r i m a s t o v i t t i m e di u n a di 
sgraz ia 

Alla manifestazione hanno ade
rito. oltre alle altre organizzazioni 
dcmovrati he anche l'Associazione 
Perseguitati politici antifascisti. 

Sempre in occasione del cente
nario. la Sovnntendcnza gtameo-
Icnsc ha disposto che da oggi fino 
a domenica 12. sulla gloriosa por
ta San Pancrazio, epi' entro della 
difesa del '49. sventoli il tricolore 
repubblicano e che U Sacrario del 
G t a n i c o l o che c u s t o d i s c e le spo
glie di Mameli, rimanga aperto al 
pubblico il qiorno 9. 

l'assemblea dei chimici 
81 sono riunite ieri alla Camera del 

I avaro le Commissioni Interne del Sin
dacato Chimici. Il Segretario ha riferito 
circi Tinizlo delle trattative per 11 rin
novo del contratto di lavoro e peT 1 ml-
gl'orimentl economici richiesti dalla ca-
t»?oria su scala nazionale, nel quadro 
d"'lf rivendicazioni avanzate dalla C 0 1 L. 
ivi compresa la rivalutazione per gli ope
rai e le qua'lflche .-.pedali 

L'.iv,emb'ea ha approvato rorlentamcn-
to stabilito da'l organizzazione sindacale 

SI e Inoltre d u c u t o del tesseramento 
In corso d cidendo di portarlo a termi
ne entro la prima mftà del corrente mese 

Gli stufanti (femocraticl 
contro le provocazioni fasciste 
In seguito al ripetersi degli atti pro

vocatori compiuti all'l'nlvrrsllà da ele
menti fasc'st». 1 rappresentanti degli stu
derà d'-mr>rr»tirl hanno tenuto una fio
ndine nei Inca'i dell'Alleanza Giovanile 
Al termine drl'a riunione rappresentanti 
d r ; l sludrnti hanno approvalo all'nnar 
nlmita un manifesto di denuncia e con
danna all'aitane dei fascisti e nel quale 
si invita il Covrirlo a provvedere a che 
slm'U arinnl non abbiano piò a ripe
tersi 

H-inno firmalo il manifesta I rappre-
sent->nll dee 11 universitari della Dcroorra-
i la Cristiana del Partito Socialista del 
l.aviratnrl del ParlMo Comunista, del 
Partito R<-puhh'lrano del Partilo Socia-
ll.*U drtt'V'ranra (Vnvanitc. del Partito 
t.fbTX'c. del Movimento universitario 
» S-inll'la ». Lega studentesca aoclalltta 

PICCOLA CRONACA 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
LE PRIME 

BONAVENTURA SOMMA A « CFflLIA. 
(Vice) — Grande successo di pubblico Ieri, 
applausi tent.tl . sta al M Bonaventura 
Scarna che all'ottimo coro Eff ultamente, 
codesti, serie di concert» dedicati a mu
siche Italiane del seco'! XVI. XVII XVIII. 
ha incontrato, e questo e buon segno di 
maturità, !a franca approvazione del pob-
bllco Particolarmente Interessante, ac
canto alla dolce e serena e Messa a qaM 
tro voci da cappella » di Monteverdi. non 
priva per a tro di dtfflro'tà d'eaectuione 
brinanternente superate. * stata resccu-
«V»n» drlla celebre « Rapprrss-ntartone 
«d'Anima e di Corpo» di Emilio de Ca 
Talleri su testo d*l padre Agostino Mannl 
di attlc severamente rec.tattvo, nella buo
na trascrizione di O.ovanni Tebaldtni 
Queatt e-pera, che storicamente e per la 
sua Intima natnra s i pone all'origine del 
du» diventi teneri delloratorlo e dell'ope
ra m.nendo in se gli elementi fondamen
tali di ambrdue. * grandemente pregevole 
oltre che per questo suo aspetto storico. 
per H candore dell'espressione, fervida e 
serenamente contrita 

MTN*. PARK • (Quagllcttl) — Rispetto 
a certi conclamati Dira a grande spetta
colo con nomi altisonanti, questo filmetto 
al e presentato ben modestamente e forse 
proprio per questa r a s a n e sembra tn 
definitiva, più pUremle del «noi sfarzosi 
consimili: pto alla buona e più genuino. 
genia nessunissima pretesa s e non quel
la di dare un'ora e mezza di svago, con 
equivoci, contrattempi, « b a t t u t t » e ran-
roncine. Il nltm non brilla certo per orl-
( inal l tà e buon gnsto. ne la sua vicenda 
è pia probabile di quelle di tanti altri 
Jllm eomtco-musleati: tuttavia al lascia 
Wkra. « 

TEATRI 
ADIIaHO «re 31 o v » Wuja fla-ra eoa 

s II gn»*1 R>tei » — alTl: temj. l i n e a i 
lui I M . «re 21- • Orror ese « yottiro tt 
f-.3tt!fia • — aTtXEO. -oap. Teatri» ta!»w-
« ti. are 21: « 11 " IJXIJ— » Ì\ f i f ia — 
ELISIO ersp. Muri* cei Titta» T*e Filipf*. 
ore 51: • Qsr»!. fai'asii • — OPERI: ore 21. 
ceWi-iiisaf i. T-»V •* f>«rct33: • lairea 
( V a e r . - NC&V-O TE»TUO Iv F in -r i ) . 
•:» ; i - • !»»• Gostaa • ci Mol.ert — 6D1T-
T10 rOUTAXt ire 17 21 «Fa soffaa <i tlea-
t i • eoi celekre Sill'lto iCiesestaal. Telefo-
•» t«OU9 — «TOPO e*«> U'iV»* Tl-
trest;. are 20 t v « f a I n a rtc ti ri «o» 
ir* itrit . — T1LLE. ere 21 Carsea taira 
eoa la Coaiaifiia Spa/i«»!i (gna aaeceaM) 

VARIETÀ' 
a l i a m i r*ajt O u i a Sia- TI Vt*i fl-

aurir»-»* - aLTTIBt -nm?. ri: • i l a : 
Lai . A«|rl.a» — WTlUtUI: rosa, rtv t 
I la Vìi f e a m l s — U PESICI rama rlv. 
e Eia: Il airi»*!* iella 34 «f»<U - HAI 
Vt!(l: roma Mia • V a I, ere» della stradi 
- "BOTO: mar r.v r I l a : All'oakn «e! 
f r a n a * — PALAZZO trai V«rkti • I la Pi
la e areai — TIHCuT- eoat? r*v t I l a -
Malli «v-ni V*- le- strile — sDrtkdSEM 
Spettami* Tarici» ìalemiiMii'e e I l a ; L'at
ti* iti faaatn |n«'a TDLTSIM. eoa», rlv. 
e I la (rea 41 tr>->'* 

CINEMA 
Actaaria Preferì* ' a varrà — A Marta» • 

Il TilUaj:» lanital" * ar - Alia II 
r!gao aera te teck' — Aaiauiitiri. Il aia 
4 re TiaWIis . Asm: Pe- rb* aaaai la 
eaa?ana — AreatalfiT M»i*ala« Vecrave» 
Faretra — Araaala La m i l a * liJiaaa — 
Aitarla: Arco ài ino*.* — aalra: àrea *J 

tnesT» - inatte L àVIta* venie — I t t u -
litA: La crece ai fiv^a - l a f t t t u : Tasa-rae 
ae lnn'a — l i m a : Akata «ci a ir . M S?4 
— Itsaaia Ptwtne se »aj? a, eoo? ri» — 
li:aerili: l »>na iraiaia — I n a i l i : L'ia-
pnst̂ r« — Irntattla- Riji i ie ra; «e-jrist 
— Carifal: Aa>ia - Cairaaica- La riVIIc 
tVl Sai — Ccaltvatla »"e» i n tei aYt» 
a »« ~ Caatralr 11 r *rt» ii V««tecr*Vi — 
Cuta-Star. Per cai aao** n rimala» — Cit
ila: ^i-joa - Cala »• Biraza: tre» f. tr.ea-
It. eaaia. ria. — Calruu: Pila a arena — 
Calme»: La ara'avi iel -'o^u — Carta: L'è 
ttm iraoa-a — Cnttalla. U ajy i ln creali 
— Dalla Falli» Fr>r iel M r S*a - Dalla 
Vastatra. Aaoaattaea^ a Miai — Dalla 
Pranatia- fa-s lai IloM - 0*11» Tittari» 
Il eoate i i ttsn — Diaaa: Per dai «aoaa 
la n n ? n i — Daria. P»«.rae t e l t i j ra — 
Eira: Il hatasaa r la n m n K I T — Eagd 
Ina ttaire i ; Ire«««ay - Prtai.rre te l tuj le 
— Eazaaa- La nVelIe ir) Sai - Exrahiar 
n « liirr T alteriate — Farina La «toria 
iel ittt rTasselI — Flaaiaia' Preferir» la 
«area — Falftr»: La storia iel ao'.t Hawell 
— Faatasa: La canea •>: seieeata — Ffi-
laaa i l Travi. Lata Park - Gallarla. Le 
V « r i e aeeol'er» i i r w r - fiaraatalla. fa 
tese iella colpa - dalia Catara II coite 
li tirti — Salita- La ri fan* iella 5. ttra 
i l - laaarlala: La t i f i l e iel Sai - Wi 
I mjl-on aaa! iella aoatra vita - Italia-
Viti rafcata. eoa» .iv - Rarriaa. »eato 
i- anaavera - •atziai' I tos«ja»Utorl — 
•ihiaalltaa l a leu — • t i t ra t . L eterea ar 
T.-'ii.i _ •aitraiuiaa: saia K: Il ferrar» i 
tB.caja. «ala • I: oste ci Emea Vaalt 
Varia- *4«<rirre e parsi'• l inc ia» . La 
a«?ll» etlforr — Nata Fila a areaa 
Oimalcai: Tata al tir* i Italia - Olimaia-
la citi» aaoa — «tlta: AH àaM • i 40 

l a i m i — Otlaviaaa: Per cai «noia la cucpata 
— Panali. l ^ n U i M i a M l a i — Puaf-
Uria-. Fn 4iav»li — Plaza \aVto - Pali-
tataa alaniarila: Pis- j»r >tlraa«:a — "al-
riattta « TW « asUo en» • — Itala II 
costa ii Etset » va- - l a : Aassstaaeato 
i X H I - Italia- 111 lana r I «0 lairral 
— Rivali. • Solari a fi.- le. a i . — la
ma L"-«e'i iel atta - Iati ' Dlrtiflia» e 
i tre aos'Wit «r. — laaia». la ariaJe ala-
«Vi<v — Salaria CaM» aia — Sala Ostarla: 
La atraia iella felnta - Jalaia •».-fimta. 
La ritta asia — Sarai* laiarte eW aaaaaaa 
— Saaralia ^'.a>o — Saltaiart: L'ima*-
«Urf — STalita: A ^a« li iter — Trlaara-
la rajaua iella S «tr.ii — Tritata: La 
saprai ê eAla — fa» a Alni»: Il iella.-
•rr.V — Tarlali. *«»a ie. «ari iel Sa/ 
— Tìttaria. I j «aataf re i i Jiaiavira1. 

Cars i eke ara tirai* :a nèattAae E.V.IL-
Crrsia'Io 5a!a rs.Vrt« FAaa.ln**. I n a Ut*. 
^ae-alio Qjir.j«l« 0 »»-.a l i l ta^. I H A-
ar-.le. Teatrs ieli rsjer. V) *;,). 

RADIO 
RATE ROSS» - Or* II- Nasica» .rlllair 

— U E . Raiiauo al araaolArte — 13 23 
MaaTeae i l G a W a l - 14- Ballabili e 
raataa) - 15 «3 la.tJla; « m - 16.90 
• RADO Mif- . . oye.vt'a - 19.IS- Caaaoa-
ii tatti i tarai — I» «3- Eatrettoai iel Letto 
— 20 *5- • La Iiaarra) ». nvìsta — 21.40: 

fumai 41 «irresm — ti. 10- • II ari»» 
aarr* • ii 0 Tergaal - 010- Was.ra ia 
KaTlo 

RETE AZZURRA 0 * 1*33 knaer arri 
I I » M«sr»p aniiaat- - 1S29. Orcae 

«ira fella eattnse - In SO: Miliaia torri 
txriale •. 4) I De Heneietti - I l IS: Con 
retto tialaaieo — fO.52: rerrari atra — 21: 
. Oidi» • 41 G. Tarai. 

0661 SABATO « FE.oRAIO - S Ijata — 
II self »• 'età a!'» ire 6,41 » tri-r-.in illr 
I" SS — Ve ISTI >a»>re Tari» Taitisen- I» 
airi dei ri.v iei a v i i r m r»r ailanese iel'e 
fnH^r 1 iraitr 

lOLLETTno DEMOOrlFICO • Nati- i f k l 
10 le-rn a» «5 Nil B«T* 5 Mntti- mas'ii 
21. Teai-s.s» X Uilriiini 32 

BOLLETTINO aTETEORJLOClCO Ten» 4 Ieri 
— 1.8-11: per ~J_J. * prev'slo t i f « aaon». 

Ttin DA VEDERE - L e i a n : « U -era e» 
i t i ia» •: Cap.tol. H'trojoKUa a PIau* • \m-
Irto •; Ir.s • I a.oJin I M I iella aosm 
vita », 0'na? a Salmi Virulenti- • La citta 

FESTE IH SEZIONE - LI* m 19 ii •?«!. 
al'a «e»oa» *ai Lo—ito < 'tri riaaa^ara-
»-o;a 4»ra ha»4 era iel'a •ea'oa». In:»rverrJ 
il rampa?]* Ili" Vaioli (Ile 15 s i n ìsaaca-
nta la kaaier i e l n ^ t Pirt-aii'T'o. l»o-
aaa! alle ore 10 al e iena I) aia festa pei 
la ra.ossn 4»l teiera-«rio Pir'eri il coa-
3»cao A14» Xatah Verrà salir» aro'e'.lito il 
Sia «14 laal a 

1 TESTACCIO i r i s alle are 10 a v.a Be-
a!aa:a» Fra-kl-a *i terra sa eoa ti* i l ars-
tei u a*r ria-srita ie Siti ieM'I'titi'a Cast 
P«9a!a*. Par'rri I aeiavnre Berl-ayje» 

TTUI SOTumn aita 5en<v3» feltra iel 
TJS I. e via Grer>rasa a. '4 e»rri »r->l#t-
taln il Bla • Icralee tt DAW^ISS . Dae 
«?e:t»',oli a.-r 17 e 19 II r.a<-ai Ca?r do
ma il alV 10 • ¥ow-a t--»iulr o>U L'roa • 
e cmfrrMta M ioti lìmatrta CerraaL . 

I T¥R11 DI OGGI stalle « alle I? 'Zoaa O 
Att i (Kt a L io Ostiere fiarNaVla Te

staceo ttrat i» ' a i Saha fel.a la?W> La-
t a». Vetrra.o. Viwt r>is,lias Tssrolaaa. 
^aa Ure-.io Tor P.f^ana*a P;<r:*t» realo-
rell» SRE- Trev- •« aaaa. Peate. Pirioae. 
Remila, vaat Easara «, Pjjca Caaa tel'l 5aa-
«'lagela E*)nl a* Cel . Te/« a-"0 *aa «aha 

i fcart'en Preaesrao. US raa», Tvs<-rt!a*a. 
P:r:*-st.a». La>-ctai Tismlia* App»-lJta». 
0« es«*. 

CIRCOLO DU CWEBA . Doaigi alle ara 
10 45 al riaem» Ri' «nal • Geloaia > 4i 
Poaj ali. 

CORSI DI LIR6VA RISSA - I Partirà ia 
•97: | corr i i liagaa rawa ai terraaao aella 
«eie araviaciale iell Wsoeiu««a Italia IRxS 
aita la via ^alarla a. 44 ìat 1. 

CDRTEIEslE • Termi» TarrsM • . 4oaial 
alle 15W li »<*f i.sgi ToaSol a. Itaslrerl 
la rien» di M I I - Ma a astra Wlarrva • 

SOLIDARIETÀ POPOLA*! • Par il compia** 
Raaolo Macca* k>0 | i»* i\ «treM<** r.sa 
ri ooi» perveaat» i» ••«ueatt alerte. 0?»ni 
Ditta Pitaelt' L IS.V) a «nto lagnata!• 
eoapagai a«U <\: Trita »-d L 2 000: rampa 

Si trattoria Rai^rl U. I.Ì0O. opera Ditta 
itoli L. 1.290. eaoru Ditta Oautlerl II 

ra 1 ftV). ~ npr-ii iuta Totinlìari L 1 905. 
nff% I) ni M r«ai I, 2 900 

— In piJre 4 I i s 5I 1 aaxi l i t* aa a.so-
r-.« <*»-. v-jj»ati E r f e t i l i : Vitamìa Caleiaa 
'10 ^a'r). fA-ilrit ti .m'slej e Ferrocb.aa. 
lcr-i-e le ofrr'e alla ao*tra Sejreteria 

— Il e>a?ijao Ora » Udori Aa arjeat» 
a-«uj-.o «li *i.-e?V>ii r in per 1 il Beli» grive-
a»ate ITITIIIV. Isitr »«are 1» «Berle alla 
aosm ^e<jrfrrii ii Rr<lii'<-ne. 

— I! i.soccapalo 5»tti»'» Brajaoli. eoa aso-
gl-e militi e 5 5ili a ranco, calere aa 
laal) n i aia o RitsI-jerai alla anatri oojre-
teru i l Re^ii'.nse. 

AL CAPO DK1XA POLI71* r ì n ^ n -
tlui* che ai perprlrt al danni dei fan-
twinMTi dell» Qaetlar». 1 qaa/i a tfifc-
renza dei loro collethi civili del Slmirltro 
non flettono mai ad toere qualche bi-
fltello per il cinema o il teatro. Xon ti 
Dire «fi tolo pane. E quel cht non è 
erettamente pan», cojla eccr»»«>9Jn*n»e 
troppo. 

. . ALIA ROM*. NORD rrsorbirant» fa 
r i fa di SO lire che tale ferrovi* ncaicvfg 
per il brenusimo tratto Rima-Prima Por. 
la ffO km ) . Prescindendo dalle mtnìte 
Hichiatanoni latte dal tottotegrctario 
M alt urtila alla Camera, il quale ha indi-
rettamente preannunciato aa ulteriore 
aumento, la Direttone non potrebbe tener 
conto dello speciale pubblico che «»•-
fruisce di qaetta tratta? 

. . AL COML'XF cfte alTotpitio San Mi
chele. dove alloggia* • f50 famiglie di ai-
murati, tutti gli interruttori a coltello 
per ' l i attacchi di energie elettrica sono 
ridotti in condmoit tali da provocare 
continui corti circuiti perico!oiit$imi per 
la preterita di paglia e legname nei oart 
ambienti. 

. . AI.L'ACQU \ PIA M MICIA che net 1 
•faMi tifi in ma Galleria Margherita fPi. 
minalei. m un tratto di Via .Nazionale. 
>n tua Palermo e in ola Genova racqua 
manca da ptù di una «r'iimaia. 

4,1 COMI NIKI 1)11 \ IC.II I l 'RBI 
NI iV confinile infrajioni ali» legge ope
raie dai Vigili «resti quando multano 
'enta alcuna ragione, gli strilloni che gri
dano ad alta r-oca 1 titoli dai giornali} 
p»r la ola cillarfina. | 

COSA ASPETTANO 
«LI ALTRI uitiiri».? 

Ecco l'elenco dei Gruppi « situici de l'Unità » che già 
hanno chiesto alle edicole un aumento di copie per la dif
fusione di domani: 

Primavalle . . 500 
San Lorenzo . . 500 
Tiburtino . . 400 
Esquilino . . . 350 
Cavalleggeri . . 300 

Flaminio . . . 300 
Italia . . . . 300 
Valmelaina . . 200 
Acilia . . . . 100 
Ostia Lido . . 50 

Domani il campionato 
per la cielo-campestre 
Numerose iscrizioni si sono avute 

m questi u l f i m i g i o n u per la secon
da prova di Campionato Laziale per 
i corridori appartenenti all'U.I S.P.. 
organizzata dalla S S. Croce. La ga
ra. come è noto, si svolgerà domani 
ed avrà tn lore a n c h e c o m e coi ) i» .e-
ri-ioracionc del Martire Silvio Uar-
bicn. ucciso alle Fosse Ardeatinc. 

Tra gli iscritti alla gara risultano 
anche moltissime società sportile. 
che hanno nsposto ali appello con 
i loro migliori corridori. 

Le i scr iz ioni si r i c e r o n o an<ora, e 
possono effettuarsi al Bar l'amen m 
uà S. Croce, mediante il pagamento 
di una tassa di L. 40 

Anche 1 Uni tà , per onorare la me
mor ia d i S t i m o Barbieri, ha m e s s o 
in jM/to un premio di lire 10 000 
da assegnarsi ai migliori classificati. 

Al vincitore sarà donata una ar
tistica coppa 

IN CRONISTA 
NELIEBOBs.ATE 
LEGGETE DOMANI 
la nona puntata della 
nostra inchiesta su: 
P R I M A V A L L E 

e 
VALLE AURELIA 

CONVOCAZIONI DI P A R T I T O 
MbXTO 

La intoni Blindino ia W.ttmcne alle 16 
aaa compagna di o$ai mercato. 

Metallargict: i argr^in di cellula i l al 
Bclui alle 17.Ì0 in Ped. 

C R.A.L.. 1 romp. de' cosa, di amministra 
itone dei OHM, alia 19.10 la Fed 

ABlolirratramrirri: Comitati di cellula com
pagni d«i comitati «indicali a dalla commi» 
ioni interne ATAC a STEiTR alla ore 18 In 
Fec'cru une 

Mnlnt: i ro-magil dei eoi* gli di immin! 
itruime dfllr 0\\<r Mut*e t i tMnpanni mt 
dici mutiialmi alle 19.30 in Federante 

Scuola: comm ainne di lavoro drl gruppo 
minRlri e drl gruppo proirvion alle IT in 
lederimne 

Addilli «lampa di arcione rhr non anno ta-
trrieauti alla rinnione di taMtn acorso anno 
convo<-iti alle 18 ' Fe.lrrar.onr 

La rinaioaa irgli aqlt-praa dilla atiioni I 
rinviata a martedì 8 alla ara 18. 

LI SEDI' 
Diafani- resp gior alle 18 a Ponte Pirone 
Srgrttari i l lltiaaa alle 18.30 a Poste 

Pinone. 
Oraaoimtivi ali* 18 la Foder 

CONVOCAZIONE A.N.P.P.I .A. 
Tatti i ttriMjaitatl politici drl Rione Monti. 

regolarmente ittritti alta sottra Aaaocitiiofte, 
tono invitati alla ori a assemblea noaale. 
dia avrà .luogo lunedi 7 fròhraio p. ». alle 
are 19 stila irJr t.onvle sita in m Frangi
pane 40. per importisi, rnimniriiionl « per 
l'eleiione del comitati dirett'vo 

CONSULTE RIONALI 
Le tegnenti cnnsalte sono invilite a nt'tite 

matrr.ale i>:impi a 'la Rre^onana Al lixllr 
are 17 alle 19' Dma» Olimpia. GarKatelli. 
fiord-ani. Ovl ense. Ponte Min.o. Teslirc;». Ti-
burl ao. Trinatile. Torpiqaaltira. Trullo. Vii 
Vfeli'.m. Villiggm Bredi. fel-o Ut no Me-
Irnoio. Vimini. Tulrl'o. S Siiti 

Lunedì riunione 
del Comiiafo Regionale 

Lunedi 7 alle ore 10 ai terrà 
presso la Federazione romana del 
P.C.I. la riunione del Comitato 
Regionale. O.d.g.: Organizzazione 
e raiTorzamcntu l.N.C.A. (relntore 
Alailino Hibulotti) 

Campagna per il 'esseran.enlo 
il reclutamento 

e la diffusione della stampa 
Il C o m i t a t o Rogionalo 

del P.C.I. p e r II Lazio In
d ice u n a g a r a t r a tu t to lo 
Sez ion i d e l l a rorj ione por 
Il mig l io r t o s s e r a m o n t o e 
r e c l u t a m e n t o e la mig l io 
r e c a m p a g n a p e r la diffu
s ione do l l a s t a m p a c o m u 
n i s t a p e r il 1949. 

Allo p r i m o Sezioni c l a s 
s i f icato v e r r a n n o a s s e g n a 
te S b a n d i e r e del C o m i t a t o 
R e g i o n a l e , u n a n e l l ' a m b i t o 
di c i a s c u n a F e d e r a z i o n e . 

I t e r m i n i del c o n c o r s o 
s c a d o n o il 15 m a r z o p. v. 

Le m o d a l i t à del c o n 
c o r s o s t e s s o s a r a n n o illu
s t r a t e c o n l e t t e r a a p a r t e 
a l le F e d e r a z i o n i . 

RIUNIONI SINDACALI 
Aotoftrrotrimvieri pensioniti, domenica 6 

ore in Dirrnsito Prenn'ho Alar. 
Metallurgici. fWititr direttivo, oggi «Ila 

oro 16 m *e>'e 

COMUNICATO U.D.I. 
Si inv'taio le rc^po-sili !i dri sr.jurotl r'r-

roli ITI di intrrtrnur alla nunionr rar avrA 
!u»io fwjil ululo .1 IrnVaio alle ore lfi 
nel'a sede drl l'I PI ir r i | l Vnc-nhrr III: 
Hir<t«. W m a i r'squ'li-o. Flimn n. Itili». 
Man.ni. N'.iui-'ntand Trai Salir o. fì.iniro-
!rn>e. Mscao. Monteverde. Far oli \ppio Vure-
l!o. rrnlorr'lr. Forte Aurrl'o B T J GsllMnl. 
Harbitella. fiordiani Laurentina. Borq Trullo. 
Miriam. Monte Maro, (Vtn lido (Ht m«r. 
rietrilaìi. Ponte MiMo. Frrnrstino. Pnmavillo. 
Qnartrrolo. Trataecii, Valle Aurrlia. \ i l l j j -
glo Bre.la. 

CONVOCAZIONE A.N.P.I . 
Un addetta itampt di o.pi Sollnseilnne \nM 

oi«s' illr ore 17 p'e»-«o la rrdaimar di 
• Risstvjna N'i».tra • in TU ^itoia 13 

Appio: i pari «jian e patrioti di lutte 1* 
l o m n oni alte 19 in v Appu 3V1. Interverrà 
Cll-lrl 

Lo studio della storia 
del P. C. (b) dell'U.R.S.S. 

Staterà, alla ora 20, ai inauguri il 
corso p»r la studio dilla iloria dal t C. 
(b) dell'URSS alla sezioni Moala Sacra 
csa il compagna Romeo 

Proseguiranno la lesioni alla «elioni Unl-
versitana alla art 18 eoa il compiono 
Pimi a alla sezione Tastacela, ora 20, 
coi 11 compagna Cannila. 

Si intarmano . *c) ""ti compagai talrst* 
lor: drlli storia drl P C. <M che lunedi 
alle IN. in irdrrmone. siri tenuti ani 
riunione eoa ti coiipnno D'Oiolno: Se-
cnndiri. Lopi>r»tii. De lima. Romeo, lini-
Irrim. Misi. Pietrorola. 6 Coppa. Cirpl-
trlla. Somigi. Bar»i'. C Bertelli. M. 
rirnM. Ciragniro. Rigirìi I.» Picnrella. 
Sarroii. Mnntaairi. Bi>evi. Moll's* 

J>1 invilirò le tenoni rhe stanno orgi-
nuiando 1 corsi dello stnJ-o per la aloria 
drl P C IM drll'litS?. di inviare aubito 
in ledrriiioie (Pruojnandi) le notili*" ri
chieste « l'elenco d«i pirtre-pinti al corso. 

Un film che tutti attendono 

WI//I//M DUSE mi [MI 
UNA STORIA D'AMORE E DI S A C R I F I C I O 

2. SETTIMANA di SUCCESSO ai Cinema 

CAPRANICA - IMPERIALE - EUROPA 

GENE 

TIERNEY 
MNDOLPH 

SCOTT 
DANA 

ANDREWS 

wftf&EtLEoctfUD 
uni TECHNICOLOR PR£(INTATO DALLA 

\\tf 

\ì 

LAMPADE 
FLUORESCENTI 
I BHJllF&TA IL 
' tSTftMlONI 

I ILLUSTRATO ,<X 

I RIBASSATI 
I FAMULI -V.VOtTURNO,: 

I. GRAN PREMIO n^f\ 1949 
1 o o . o o o 
nonus uni;! 
V I A R I V K T I A X. I 4 7 
eaattaaaatatlMaaaaaeaamaaiatataaaaaaaaaaaataiaaaaaaM a • • i » a a — — • • • — • — — a j 

Mobili e tappezzerie 
VISITATECI E DOMANDATE LE MO
DALITÀ' DEL NOSTRO CONCORSO 

E9 U N A C O S A S E R I A 
POLTRONA LETTO PERFETTA L 13300 
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UN NEGRO 
TUTTOFARE 

R A COON T O 
I) ha reo a m e r i c a n o , deserto 

m i n e un imreo fuulHsma, t a g l i a t a 
le acque del la Klorida, versi» Bu-
ton-M<iiif,'L\ in u/i'ansa del fiiiine 
Mississipi . ' I n t o r n o un'atmosfera 

. o p p r i m e n t e : nei mesi più ca ld i . 
40 umil i a l l 'ombra . D a un lato . 
f i l i la l)u»sa cos ta a m e r i c a n a , le 
case di Miami e K e w - W e s t . so t to 
il r i se i l iero . p a r e v a n o pezzi di 
a l a b a s t r o , dall a l tro , den tro un 
c u m u l o di \ a p o r i rosa e u r r o \ e n 
tati, s ' i n t i m a l'isola di C u b a ; già 
nel venire del la l a n k a , Negro , al 
b ino in g i n m c l i i o nel la polt ig l ia 
di f e i i o nirniMi e benz ina , la spu
g n a v a dentro il s ecch io . 

Le macchi . i c non r iusc ivano ad 
assorbire bene s ino in fondo at 
concav i pagl io l i , e Negro , con 
quel mezzo rud imenta l e , d o v e v a 
sost i tuir le , l 'oco a poco , i suoi 
p o l m o n i si a b i t u a v a n o al gas di 
benz ina . I.gli r iprendeva una re-
s p i i d z i o n c quasi normale . Respi
rava a u a . gas . incubi , vert igini di 
tutti i c o l o n , e a v e v a paura di 
inni ut' 

M<t i l u g l i IHIOICMenti non li.in 
no p.tura della morte in sé stessa. 
De l la morte in se s tessa , quest i 
r.i_'.I//I negl i nuli h a n n o paura 
p e n i l e i misteri t roppo grandi 
non arr ivano a co lp i r l i ; essi s o n o 
c o m e i g n l l i che non h a n n o paura 
dei gi . imlissi i i i i rumori , tua ne 
h a n n o mutiti del frusc io che fa 
l'erba q u a n d o cresce . N e g r o a v e 
va p a n i a ili •^venire di cadere col 
Msii dentro fa po l t ig l ia , ed anne
garvi . c o n t i n u a n d o a berne a n c h e 
d o p o morto, e m p i e n d o s e n e il ven
tre c o m e un otre . Temeva so lo 
ques to . non di morire . La paura 
si t ia- ' formava in una crisi di 
tcrniri ed ce l i g r i d a v a : < A indo, 
uomini , non io ». 

( i l i uomini orano lontani , a ma
s t i c a l e tabacco 

Al negro ur lante , resi lugubri 
da l l e tenebre e dal r i m b o m b o del 
la tiiiiku. r i s p o n d e v a n o i co lpi del 
mai e sot to la c ig l i a . Poi la crisi 
ragg iunto il m a s s i m o , si d i s so lve 
va . e per reazione . N e g r o en trava 
in una serie di incub i buoni t 
patet ic i , al vert ice dei qual i c'era 
s e m p r e il pa lp i tare l u m i n o s o del le 
lucc io l e sugli a lberi e le c a s e del 
s u o puese. Vedeva lucc io le , pal 
p i tare intorno a sé, con una tale 
v i v e z z a , che ta lvo l ta , a g i t a v a la 
m a n o per s c a c c i a r l e 

Q u a n d o gli uomin i s u p p o n e v a 
n o che egli aves se finito u n a tan-
k a tornavano; d o p o a v e r l o estrat
to da quel la , lo c a l a v a n o s u b i t o 
in un'altra, e f u g g i v a n o al Fresco. 

Tre , quat tro g iorni d u r a v a que l 
l'affare, m a N e g r o non o d i a v a i 
b ianch i u o m i n i ; anz i li a m m i r a v a 
per la m e r a v i g l i o s a preroga t iva 
di saper i m m a g i n a r e s e m p r e qua l 
cosa da volere da lui. Q u a n d o 
v o l e v a n o q u a l c o s a , le loro voci 
s p a r a v a n o in m a n i e r a en tus ia -
Binante. Le e sp los ion i p i ù e n t u 
s i a s m a n t i erano q u e l l e del c o m a n 
d a n t e ; erano m u s i c a guerr i era ; 
ecc i tant i c o m e u n a fanfara . 

Ma un gioì' io il b a r c o . in un 
porto , prese a b o r d o u n a ragazza 
c o n i c a p t i l i rossi. Era la figlia 
del c o m a n d a n t e . D o p o q u a l c h e 
g i o r n o trapelò a n c h e il s u o n o m e : 
si c h i a m a v a E v e l y n . 

Gl i uomin i p a r l a v a n o s p e s s o di 
lei . Un g iorno c h i e s e r o a N e g r o 
c h e cosa ne pensasse . 

< I la gabel l i rossi 1 > r ispose il 
negro . 

« Q u e s t o lo s a p p i a m o a n c h e noi, 
razza di s c e m o ; m a del resto cosa 
p e n s i ' ». 

« I l a gabel l i r o s s i » r ipetè il 
negro . 

.Sia dal g i o r n o c h e E v e l y n era 
sa l i ta a bordo, eg l i c o m i n c i ò a 
g irare per la coper ta c o n tut te le 
ossa fuori e s t r a v o l t o c o m e un 
c a n e di fattoria p o r t a t o sul mare. 

Bas tava che il v e n t o p r o v e n i e n 
te da l l e Azzorre . afferrasse il 
b a r c o nel la sua stret ta u m i d a e 
depr imente , p e r c h è N e g r o si met 
t e r e ad urlare c o n t r o v e n t o , c o s e 
incomprens ib i l i . U n g i o r n o , un 
grosso pesce v o l a n t e s a l t ò a b o r d o 
e N e e r o urlò a n c h e c o n t r o lui . 

Negro ora a v e v a il vi«o s e m p r e 
coper to di piccol i f orunco l i . Sof
friva c o n t i n u a m e n t e d i a c u t e ne
vra lg ie ai denti e a l la testa . 

Il m a t t i n o che p r e l u d e v a a l l a 
sua entrata in scena p e r s p u g n a r e 
benz ina , a l cun i d e l l a c i u r m a . c h e 
l a v o r a v a n o «otto il c a r a b o t t i n o 
v idero N e g r o sa l i re c o m e u n b o 
l ide sopra il c a r a b o t t i n o . Sof f iava 
un l ibecc io forte ed il m a r e a 
p i cco l e cre- tc . era \ e r d e e traspa
rente c o m e vetro di bot t ig l ia . II 
n e g r o pareva c e r c a r e l e a l t ezze . 
C o m e fu sul c a r a b o t t i n o , s a l t ò 
sul la r inghiera, di li s ' arrampicò 
l u n g o un c a v o e da m e z z a a l t ez 
za ur lò: 

« l ' o m i n i , vo l l io E v e l y n >. 
Gl i uomini non s e n t i r o n o per

c h è in quel m o m e n t o il v e n t o sof
fiava fort iss imo. 

« Vol l io E v e K n » tornò a gr i 
d a r e il negro. 

S u b i t o d o p o , egl i fu preso da l l a 
angosc io sa v e r g o g n a di a v e r par
t ec ipa to ag l i u o m i n i il s u o segre
to ; m a i n s i e m e era i m m e r s o nel 
p a s t o s o p iacere d i a v e r trovato 
a n c h e lui f inalmente , una cena da 
volere dag l i altri . Forse -non era 
a n c o r g i u n t o a vo ler la , c o n voce 
e sp los iva , e per la terza vol ta 
gr idò , a l t o e s t r i d u l o : 

« Vol l io E v e l v n >. 
Si sent iva s t rozzare d a l l a ver

g o g n a e da un g r a n d e s e n s o d 'au
torità. Il nos t romo c o n g l i a l tr i 
uomin i c o m i n c i a r o n o a s g h i g n a z 
zare, a far tnnto b a c c a n o da .so
praffare pers ino il vento . 

Negro a g g r a p p a t o a l la fune ad 
interval l i l anc iava la sua frase. 

C o n tutto quel b a c c a n o , im
p r o v v i s a m e n t e , c o m p a r v e il co 
m a n d a n t e . « C h e c'è » ch iese . 

G l i uomin i c o n g e s t i o n a t i dal 

gran ridere, non e r a n o in g r a d o 
di sp i egare la cosa , e f a c e v u n o 
segni verso Negro . Il C o m a n d a n t e 
sali soprji il c a r a b o t t i n o : « C o s a 
c o m b i n i >, ur lò « N e g r o m a l e 
de t to >. 

< Vol l io E v e l v n >. urlò, di lassù, 
il Negro . 

Il C o m a n d a n t e d i v e n n e terreo. 
Fece segno a Negro di s c e n d e r e 
giù subito . Negro si lasc iò s c i v o 
lare rap idamente , l u n g o il c a v o 
sopra il carabot t ino . C o m e il C o 
m a n d a n t e lo e b b e d a v a n t i , lo af
ferrò per il co l lo m e t t e n d o l o in 
g inocch io « S u b i t o , perdono , s ch i 
f o s i » e bacia la porta », g o r g o g l i ò . 

Negro era s i curo c h e il C o m a n 
dante . dopi» c h e a v e s s e v i s to sod
d i s fa t te le cose c h e gli era v e n u t o 
in mente di volere , senz 'a l tro gl i 
a v r e b b e d a t o E v e l v n . 

* Rerdono, C o m a n d a n t e >. Si 
c h i n ò a bac iare la c o p e r t a , poi 
l e v a n d o gli occhi verso il C o 
m a n d a n t e d i s se : 

« Vol l io E v e l v n ». 
EH co lp i to da un c a l c i o su l la 

bocca. Egli pensò c h e q u e s t o era 
un a l tro i m p r o v v i s o des ider io del 
C o m a n d a n t e e s u b i t o d o p o gl i 
a v r e b b e d a t o E v e l v n . 

« A d e s s o cosa v u o i ? ». 
« Evelv n ». 
Il C o i u a u d u u d t e fu preso da 

una cris i . Co lp ì a l l ' i m p a z z a t a con 
i piedi e le mani , poi o r d i n ò c h e 
prendessero N e g r o e lo a p p e n d e s 
sero a un paranco , con la testa 
in g iù , finché non a v e s s e s m e s s o 
di dire quel la cosa . 

Gli uomini nel la f a c c e n d a si 
d i v e r t i v a n o mol to . Presero il n e 
gro e c o m i n c i a r o n o a i s sar lo in 
aria, a un p a r a n c o di p o p p a . 

Negro in tu iva c h e c'era q u a l 
cosa che non a n d a v a bene , ma 
era ancora quas i s i c u r o c h e gli 
uomini b ianchi d o p o a v e r s o d d i 
s fat to il des ider io di s o s p e n d e r l o 
a testa in g iù . gli a v r e b b e r o d a t o 
E v e l y n . In queliti p o s i z i o n e ve
deva tutto so t to un a s p e t t o n u o v o . 
Non fosse s ta to per l 'acuto d o l o r e 
che pb" procurava la corda s e g a n 
dogl i le g a m b e , e un gran ronzio 
formicolante , dentro le orecch ie , 
a v r e b b e trovato la cosa interes
sante . Sul c r a n i o l u c i d o del N o 
s tromo c'era una v e n a azzurra , 
s erpegg iante , e ogni vo l ta ch'egl i 
si s g a n a s c i a v a d a l l e risa, la v e n a 
si gonf iava . 

D o p o più di un'ora r i a p p a r v e 
il C o m a n d a n t e . 

« Nov i tà , porco? > d o m a n d ò . 
« E v e l y n ». 
Ma ormai il N e g r o era d i v e n u t o 

t roppo v i o l a c e o per non temere 
forti c o m p l i c a z i o n i . Il C o m a n d a n 
te d i e d e l 'ordine c h e lo s t a c c a s 
sero. lo c h i u d e s s e r o in c e l l a , e s e 
ne andò . 

Gl i uomini ne l la d i v e r t e n t e m a 
novra di s t a c c a r e il N e g r o fecero 
tanta c o n f u s i o n e c h e a l l ' i m p r o v 
viso egli p i o m b ò da l l 'a l to b a t t e n 
do con la testa. 

Un g a b b i a n o v i d e la o b l u n g a 
cosa nera e rossa, i m m o b i l e su l la 
c o p e r t a ; d o v e t t e credere fosse da 
bere e da m a n g i a r e e p i o m b ò g i ù ; 
ma accortos i del l 'errore, s a l t ò via 
squ i t t endo d ' ind ignaz ione . 

Gl i uomin i p r o v a r o n o a n c h e 
con secchi d 'acqua , ma il N e g r o 
restava s e m p r e i m m o b i l e . 

D u e lo presero per i p i ed i , a l 
tri d u e per le g a m b e p e r traspor
tarlo nel la sa le t ta . A metà trag i t 
to. N e g r o s o c c h i u s e l a n g u i d a m e n 
te gli occh i e m o r m o r ò : « E v e l y n ». 

« Ricominc ia » d i ssero gl i u o m i 
ni < non è ancora m o r t o ». 

MARCELLO BARLOCCO 

iiaclerno N. 1 
* V "S+-S /.W> &W /+ ?{4?y*y£ >v f 

A 
La rivista mens i le « Rinascita », diretta da Palmiro Togliatt i , ha 
edito un suo primo quaderno dedicato alta celebrazione del '48 
italiano e al centenario del Manifesto. Il quaderno consta di 

156 pagine r iccamente il lustrate e costa 200 lire. 

" S A X A L O O U T A S3TJ3SJTT,,? 

Pio XII ha rovinato 
il "colpo,, de 'Anno Santo 
Un sBurulu violato dal Punii - CosUìvnaziono cardimi/.zia - Una 
strana sfuria di niotro che par/ano - L'Osservatore smentisco Pio 
« Saxa locuta sunt •? 
L'annuncio del Papa è caduto in 

Vaticano come un grappolo dì palli
ni su uno vtuolo di passeri sparsi tran
quilli a spigolare chicchi di grano su 
un covone di paglia. 

Con lena uguale ai passeri, e con 
uguale prudenza, i Cardinali — da 
anni — pensavano e discutevano in 
segretissime adunanze intorno al mo
do migliore di annunciare ai fedeli di 
tutto il mondo che « le pietre avi 'O-
no parlato », che le Grotte vaticane 
avevano svelato il mistero dell* tom
ba di Pietro. Quale data scegliere? 
Quale il giorno più opportuno? Il 2 
di aprile, giorno in cui si compie il 
cinquantesimo del sacerdozio di 
Pio XII? Il giorno dell'apertura del
l'Anno Santo? 

I Cardinali sostenitori della prima 
tesi erano, naturalmente, i più le
gati al Pontefice attuale ed essi ve
devano, nell'annuncio in quella data, 
l'occasione di circondare di nuova 
gloria il suo Pontificato e, a sostegno 
del loro modo di vedere la questione, 

citavano un precedente. In occasio
ne del suo Giubileo Episcopale, che 
cadde il 13 di maggio dell'anno 1942, 
Pio XII aveva detto: « M a nella sua 
parte centrale (della Basilica Vatica
na) ove si elevano, uno sopra l'altro, 
tre altari di epoca diversa, lo zelo in
defesso degli indagatori ha rinvenu
to, semplice nella sua forma, un mo
numento a cui però, molto prima del-
la età costantiniana, la devozione dei 
fedeli aveva dato il carattere di ve
nerando luogo di culto. Ciò testimo
niano i graffili, che si scorgono nel
l'interno del monumento su una pa
rete, mostranti la stessa forma d: quel
li che presentano le tombe dei marti
ri nei cimiteri cristiani. 

« Questi graffiti, che ci riconducono 
ai tempi delle persecuzioni, ci forni
scono la certezza storica di possedere 
1 resti di quel « trofeo » del quale il 
presbitero Gaio parlava circa l'anno 
joo d. e. con la sua espressione giu
bilante tramandataci da Eusebio: « Io 
posso mostrare Ì trofei degli Apo
stoli ». 
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COME FUI LIBERATO DAL CARCERE DI VERONA 

fina notte drammatica 
"Controllano tutti, sono fuori di s è„ - La polizia blocca la strada e comincia a perquisire 
le case • Roveda in un rifugio attende con la pistola in pugno l'arrivo degli sgherri 

vi. 
A me sopraggiunge la feb

bre ma non m i sembra che sia 
molto alta. 

1 gappisti, prima di andarse
ne, m i a b b r a c c i a n o teneramen
te, commossi per la buona riu
scita d e l l ' i m p r e s a , a n g o s c i a t i 
p e r la perdita dei loro compa
gni. 

Al mattino arriva un medico: 
trema dalla paura, mi sfascia, 
vede la ferita, p r o g n o s t i c a la 
peritonite. Non sono del suo 
parere. Dopo poco tempo in
comincio ad ingerire dello 
s treptos i l , la febbre si alza, 
giunge presso i 40. S t u d i a m o 
la pos s ib i l i t à di farmi visitare 
da un altro m e d i c o c o n s i d e r a n 
d o il p a n i c o di q u e l l o venuto 
a l m a t t i n o , c h e p u r m i a v e v a 
n o descritto come un nostro 
compagno. Non posso ingerire 
nulla; passo la seconda notte 

E mia moglie? Essa, uscita 
dal carcere si e r a a u u i a t a ver
so la casa che era stata la se
de d% q u e l l ' e r o i c o g r u p p o di 
gappisti. Si può capire in qua
le stato d'animo arrivasse a de
stinazione, dopo aver uditi tutti 
quegli spari. Entra in un por
tone, po i in u n s e c o n d o , n e 
e s c e , arriva / h i a l m e n t e a d e s t i -
n a r i o n e ma non c'è ancora nes
suno in casa . Come sarà anda
ta? Sono rimasti tutti morti? 
Aspetta. 

Dopo un po' arriva Berardi-
nelli, si regge in piedi a m a l a 
p e n a . Si mette a letto; dalla 
bocca sgorga sanane. Ha due 
ferite al torace. Evidentemen
te i polmoni sono feriti (d i 
q u e s t a eroica impresa, egli con
serva ancora oggi le due pallot
tole ne i p o l m o n i ) . Mia m o g l i e 
sa che sono ferito, ma Bcrardi-
n e l l i , c h e o r m a i n o n p u ò q u a -

11, «SAZZKTTINO «J l I / r i lKAl .K 

Notizie del cinema 
« Montati » per forza 

L'ultima nop.tà e fcrn.es » giuitact 
dm Hollymood e piullotlo stupefacente; 
nel senso che sembra piuttosto una fu-
oola. Ina notizia, infatti, ei assicura 
che Otto Prrmtnfrr ha realizzale 1/ tuo 
film AMRHÀ rispettando. nella ripeta. 
rnrdint lof.cn drllt scene, secondo lo 
so.lmrpo della o*renda. Ciò — $embra 
— al fine di non porre in difficoltà 
Linda Parnetl « mila quale sarebbe stato 
tmpofihile altrimenti estere spontanea 
e quindi umanamente pera, passando 
ogni ftorno. o forse otni ora. nelle 
bracca di un amante diverso » fne ha 

Orso*, «OS* c h e in Italia, i m p e r 
verso la Francia. E bacia Maria 

Mente* 

quattro nel film/ Sou i necessario sto. 
mndate nomi illustri r teoria estetiche 
per dimostrare come del tsttto presunta 
sia la possibilità per rattore cinema-
iofraf.cn di rendere pia omotrnea a 
mentita la propria interpretazione se
guendo 1' metodo t Preminger > Basta 
moero la più empirica osservazione. 
Ammessa pure nel 'eàisla a nei smot 
collaboratori .a miracolistica facoltà di 

I precederà m di eliminar» tutu quei pie-

coti incidenti che comportano la neces
sità di « girare » una stessa scena dir 
cinque e perfine dieci volte un lato 
della faccenda rima-.e infatti sempre In 
solubile. E cosa più unica che rara 
cedere un film nel quale le scene di 
recitazione non si alternino con se
quenze puramente descrittine, di am
bienti e d'altro. Se la ripresa avviene. 
come vuol farci credere Premmger. len
za soluzione di continuità, duraut; la 
reahzzaztoie di qrieste sequenze tli at
tori che fanno* Rimangono * montati » 
fino a quando saranno di nuovo di sce
na. matari dopo due o tre giorni? E~ 
un interrogativo al quale è troppo fa
cile rispondere. E alloraT E allora ci 
da credere che la notizia, tannata con 
tant,, strepito, ubbidisca ad una sola 
logica: quella pubblicitaria Una lotica 
però un pò striminzita, che et rivela 
resaurimento di cui soffre oggi la fan
tasia detli addetti alla pubb.icità delle 
grandi rJ<« americane fl q • 

Vtstniu 1949 
Sì e riunì;» « Rami nel fiorili «coni 

la Souocommisslone per la Mostra di 
Arte ctn«nar»i*raOe» di VencxSa. 1» 
qjale ha proceduto alla fo^muiazione 
del ftr«3'»n'*nto d»lla X Mostra 

Tri» JtMMtlia.. Gaiisein, Brrj 
R^b^rto K<^»-iiin». il magnai» C»J«>-

matograflco Samuel Goldwln e la trio 
B-rffman hanno formato insieme una 
graod- «xl-ta produttrice La Berg 
man tntxleri ti *uo primo flim tn Ita 
li» 11 1 aprii* prossimo, giungendo a 
Roma entro m*n<o Nel •'annunciare I» 
tomiaxvcoe dfl gruppo. Oo dwio ha 
npTruo H convincimento che aJmrno 
ti 25 p*« cento "et film più tmportam 
d l̂ proditori amerieani «ara traili 
rtto tn rmuro *ir«tt-ro II ioeees,*o 
di film com> «Città Aperta» e «Hai 
sa » — ha proseg-J'to 11 magnate — ha 
dtnxHtrat • chr vi i un grande campo 
di reaitnailone eh» * immea^a-n-nt» 
differente dal tra4i7H>na> ortemaro-nto 
e concito di Hollywood t a meeca et 
nematogranca americana ha molto ds 
imparare da'Ie terribili e^p-r'rjue faite 
dall'ljropa nel cor«o dell'ultima guer 
ra » 8p»—J»mo b»n» 

Vu wl* flat 'm lltélma 
Nel momrnto attuale c'è In lavora 

none in Italia un aolo film ed e un 
film ita'.lauo solo peT metà, giacché e 
realttxato in oomparteclpaiione con una 
produttrice americana Nelle « a'te »fe 
re », intanto, si continua a discutere 
sulla nuora legge «al cinema: presto. 
per favore, altrimenti giungerà quando 
non ce ne sarà più bisogno, per man
carti» di film da proteggerà. 

si viù parlare, le fa segno che 
non crede la cosa di troppa 
gravità. 

Più tardi a r r i v a n o Ugo l in i e 
Petacchi e verso il mattino 
Z a m p i e r ì . Mancano i due morti. 
Nella notte mia moglie cura 
Bcrardìnelli; la polilia scorraz
za da tutte le part i , passa al
cune volte davanti alla casa m 
cut esi>t J.OUO ricoverat i . T u t t i 
d e c i d o n o che, se la pol iz ia li 
scopre, si serviranno delle bom
be che ci sono in casa, messe 
p portata di mano per ogni 
eventualità, ben decisi a non 
cadere vivi nelle loro mani. 

Arriva la polizia 
E' una notte intensamente 

drammatica. Al mattino Petac
chi, che ha la responsabilità 
della operazione, d e c i d e di far 
partire mia moglie alla ricerca 
di u n m e d i c o m e n o fifone dì 
quello trovato per me, che pos
sa realmente curare Berardi-
nelli. Mia moglie non vorrebbe 
partire; ha paura a partir sola. 
Si sa che tutte le porte di V e 
rona s o n o bloccate, con tro l la t e 
da agent i d i pol iz ia e da a g e n t i 
di custodia. È gli agenti di cn-
stodia che conoscevano me. co
noscevano anche lei. D'altra 
parte non è possibile che essa 
rimanga li. Se ne va, Petacchi 
la scorta d*' lontano in biciclet
ta. Se le cose « a n n o male, in
terverrà con le forme del caso. 

Passa il b locco . Essa indos
sa un cappello tanto buffo e un 
paio di occhiali che non le per
mettono di vedere dove va 
(non ne ha mai portati in t'ita 
sitai. A un crocicchio si ferma 
e chiede che cosa c'è di nuovo: 
le r i s p o n d o n o c h e deve essere 
fuggito tir» generale dal carce
re. « Controllano tutti. Sono 
fuori di sé » le rispondono alcu
ne donne che incontra. 

Verso m e z z o g i o r n o del 19 l u -
alio: la signora D a b b i n i spor
gendosi dalla finestra (cosa che 
faceva assai sovente) si accorge 
che la po l iz ia sfa bloccando la 

strada: è facile capire i l p e r c h è . 
Le dico fubito di tentare di 
uscire: il marito è incerto; 
mentre la donna è svelta e r i e 
s ce a f u g o i r e ©rima che le bloc
chino completamente la via. eali 
non trova più vìa d'uscita. Per 
fortuna Vini-io del controllo 
avviene dalla oarte opposta al
la vostra abitazione, i l c h e s i -
anìfica che non conoscono con 
weitiryne la mìa ub i caz ione . 

La febbre è sempre sui 40 
provocata, penso, dalle r e a z i o 
ne di tuffo lo « streptosil « che 
hn ingerito: sono estremamente 
debole perchè non ho xriù po
tuto mangiare n u l l a : m i è però 
in soppor tab i l e i l p e n s i e r o d i 
farmi sorprendere in quella si
tuazione dai nazifascisti. Anche 
il povero D a b b i n i , s e « pesca
to », n o n a r r e b b e molto tempo 
da vivere' perciò lo preqo d i 
a f f a r m i a r e s t i r m t . scendo dal 
letto, ma non n o s s o c a m m i n a 
re . mi aggiusto come fanno i 
b a m b i n i , a Quattro g a m b e e 
scendo così le scale — non so 
torre a r r i r a i a l l e fine! 

Un attimo di scoraamto 
L' in tenz ione era d i n o n f a r m i 

trovare in casa, ma eventual
mente in cortile in modo da 
non dare pretesto alla po l iz ia 
di effettuare rappresaglie sui 
miei o sp i t i . Scendo finalmente 
nel cortile e vado a cacciarmi 
m u n a ccr,»'T<g d ' f f re UT»O rosta. 

D a b b i n i c h e non p u ò usc ire 
s e ne ritorna sopra in casa ; a 
me la lebbre è forse aumenta
ta. ho molta sete. Prima d i 
s c e n d e r e a r e r à a v u t o l ' a e c e r -
fenza di mettermi la r i r o l t e l l a 
in tasca. Mi t r o v a v o o r m a i a u n 
fai p u n t o ed era tanto il d i 
s a p p u n t o di d a r e la g io ia a i n a 
ri fa teist i di r i p r e n d e r m i , c h e 
pensai a un certo momento di 
suicidarmi credo c h e n e l l a m i a 
• ita sta stata quella l 'unica To l 
ta cui io abb ia s e r i a m e n t e p e n 
s a t o a u n a cosa simile, malgra
do tutte le , traversie che ho 
passato. La ' pallottola era iti 
c a n n a la r i c o l t e l l a , i m p u g n a t a . 

Fu però lo scoramento di un 
attimo. Reagii immediatamente: 

era troppo comodo per quei si
gnori a v e r m i mo^to e tenni la 
rivoltella in mano con l'inten
zione di sparare addosso a 
chiunque entrasse: questo bi
glietto da visita mi sarebbe sta
te sicuramente « sollecitamen
te ricambiato e la cosa sarebbe 
finita da s é . 

Intanto aspettavo: s'era in 
lug l io , con le giornate lunghe. 
Erano non so quante ore che 
stavo dietro quella cassa, quan
do mi parve venisse l ' i m b r u n i 
re e sent i : l 'u lu lato delle sire-

tempo tutti erano convinti che 
io fossi un generale. 

Continuo la perquisizione 
durante e dopo l'allarme? Pen
so di si: però, dopo il c e s s a t o 
pericolo la gente si ritirò ed io 
cont tnua i a r i m a n e r e in q u e l l a 
situazione temendo che mi ve
nissero meno le forze. 

Viene la notte e comincio a 
non capire più perchè D a b b i n i 
710H si fa vivo; non mi pare 
che la perquisizione continui; 
m i faccio animo ed e sco d a l 
nascondiglio: è ormai buio e 

ECONOMI 

LORENZO F A V A . 22 anni, s o t 
totenente degli Alpini , medaglia 

d'oro alla memoria 

n e ; una nuova incursione, e a 
V e r o n a le incurs ion i aeree non 
erano certo degli scherzi (in 
una di esse doveva veivre di
strutto proprio il carcere d e g l i 
Scalzi). 

In quel cor t i l e s i l e n z i o s o e s i 
s t e v a un ricovero ed il cortile 
t i a n i m ò di g e n t e che correva a 
mettersi al riparo; io cercai di 
^ascondermi ancora di più: se 
tiualcuno mi avemse visto sareb
be stata certamente la fine; sa
rei stato p r e s o m o l t o p r o b a b i l 
m e n t e p e r un ladro ed in un 
s e c o n d o tempo,.. 

Insperata fortuna 
Ecco c h e st s e n t e i l ronz io 

degli apparecchi, a una certa 
di s tanza . M o l t e p e r s o n e stanno 
nel cortile all'ingresso del r i -
eovero; parlano dei fatti della 
giornata, della ricerca di un 
generale evaso: in un primo 

DANILO PRETTO. 21 anni , so t to 
tenente del Genio, medagl ia d'oro 

alla memoria 

fatico enormemente a salire con 
le mani e con i piedi. Quando 
entro in casa è sempre b u i o ; lo 
avranno portato via? Che cosa 
tara succes so? Ali sforzo d i d a 
re un'occhiata da una persiana 
e non r e d o nu l la di anormale 
nella strada: avvenga quel che 
vuole: sono in condizioni tali 
che ormai non posso più muo
vermi, non posso neppure viù 
5 v a r a r e Mi butto come un sac
co sul letto. 

V e r s o l t II arriva D a b b i n i ; 
baci e d abbracc i . Mi racconta 
che con l'allarme la po l iz ia s i 
è rit irata p e r c h è non sarebbe 
stato possibile trattenere la fol
la: del resto la po l i z ia a r e r à 
paura: e d ire che era aia arri
vata a perqu i s i re i l p a l a z z o pri
ma e lo aveva perquisito a me
tà, molto minu^osamente! 

GIOVANNI ROVEDA 
(Continua) 

LETTERA AL DIREITOKE 

La "Fiera Letteraria 
w 

e la 3" pag. de l'Unità 
Caro Direttore, 

sa « Piera funeraria » del SO gennaio 
è apparsa una breve pot.ctna a Orma 
0 B Vicari riguardante la terza pagina 
de « 1 Cotta » 

Te la segnalo perche a me sembra in
teressante, mos a blanda qual'e, *ontana 
dall'esser pl»na dei corruschi fulminettt 
che certa letterateri» italica e solita sca
gliare contro latto ciò (he. dal comuni
sti. si dice e «i ra in materia di cu tura 
Anzi co tesi a nota di cui ti d'eo a mt 
tembra pere©-*» da un er to soffio critico. 
lnte'lle'Dte e spregi idicato, che sembra 
tener conta deli» esìgerne, del'a natura 
ni-ova e del rfesltatl positivi raggiunti da 
luexto «cuore del nostro gtorna'e da te 
diretto La luce che sembra l'iumtnare ti 
Vicari, prima di .pe^n«r«i. fa dirgli ad 
esempio che « ne**aii^ poi negare rbr la 
ter*» pagina *e "ITnllà" ala falla t*n 
m*lla impegna m che la terza pagina d-
«JUnità» ha .degli •Uhnl «wliaaarala-
rl tr. che. semp'e la terra pagina nostra 
1 r tmetn* di glaVant • e che « I •«•! gat-
ertttnl esilarali sono «apnra«l e vlvsrl » 
Poi d'un trat'o rillumtnaz one sembra ap
pannarsi. nell'attimo In cui 11 Vicari st 
"a-nent» che da noi non si confiderà *uf-
nele.v.»m»rìte li fatto eh» « li mondo e 
rotondo > e fa d* un vostro merito una 
cola* qnand< vi aceuxa di occuparvi pre-
feremeaente di quella parte del mondo 
eh* — té * un sesto <• forse pio. di qnatll 
tempi dico Vo — * «oclall.«ta o si avvia 
ad easeria Ancor ptù annebbiata diventa 

la l a * ette aveva Illuminata la notteina 
qjsod essa psxxa a criticare l d battiti po
polari >rganu7ati sul « tema terra pa
gina » dal 'ostro giornale 

Il Vicari non crede aita discussione. *. 
un pochino aristocraticamente, considera 
la funz<ooe del facitore del giornali cosi 
sovrana da Dan poterlo conoptre a'tro 
che in su / di dare e mal di ricevere sug 
gerlmenu. cntlche o consigli E altret
tanto artrtocratteamente non stima 11 
pubb'lcr» idon»o a fornire suggerimenti 
critichi e consigli E in questa sua nwi-
ikioe di colui che vuol tenere scisse due 
funzioni che sono fsue apposta p r in-
t*«rar«l — quella di scrivere e quella dì 
ascoltare la ertili» — n Vicari s'impun
ta, rivelando di eo'po II vero noccio'o 
del'a crisi che travaglia tanta tetteraterla 
'A quale t. «combina, si tartassa, si tra
vaglia si «ddolora e si peggiora sol por
che non Ttri] capire che la realtà. — 
anche per eh' «'occupa di eoe* da scri
vere — vive pure fuori della porta d«l 
proprio studio Nelle strade, nelle piazze. 
nelle officine, nei tooghl di lavoro, insieme 
agli K.mlm • «ile dono» 

Vex»ra. beri venga 11 Vicari al prossimo 
dibattito che T>I terrete tn pubblico, tn 
una qualche sezione Non gli farà male e 
forse «apra In aetnlto. intendere con an
cora manrtor lume, «e k» vorrà, quale e 
qus'e dev*es«ere ta funzione colturale di 
un grande giornale popolare 

Con «aiuti fraterni 
8ESTILIO CKArANZANO 

Era un annuncio di portata immen
sa, sia per il lato che riguarda lo 
aspetto archeologico, sia per lo scopo 
che più direttamente interessa il Va
ticano: da una parte debellare per 
sempre la polemica protestante che 
dura da secoli, dall'altra parte dare 
nuovo e potente alimento alla fede 
dei cattolici sparsi in tutto il mondo. 

Da secoli i Papi che si sono succe
duti sulla Cattedra di Pietro hanno 
aspirato alla gloria di legare il loro 
nome a quella scoperta, e da secoli 
un ristretto numero di uomini lavo
rano nelle Grotte vaticane interro
gando ogni pietra, impegnati da un 
giuramento al silenzio su ogni cosa 
veduta, un giuramento che solo il Pa
pa può sciogliere, e che, se sciolto 
fuori dalla potestà Pontificia, signi
fica eterna danna7Ìone. E da secoli, 
accanto agli uomini che scavano, la
vorano gli studiosi vaticani su per
gamene e palinsesti, prelati e laici 
fedelissimi che si muovono in stanze 
inaccessibili. 

Tempo maturo 
Sembra che adesso il tempo sia ma

turo, e venuto sia il giorno della sco
perta, il tempo scelto dalle pietre per 
parlare; ed è toccato a Pio X I I . 

Sembrava ai sostenitori della se
conda tesi che maggior valore avreb
be avuto l'annuncio all'apertura del
l'Anno Santo che avrebbe avuto ini
zio, così, sotto l'aspicio migliore, 
per quel che la Chiesa Cattolica 
c i n t i di trarre di l le prandio e 
manifesta7Ìoni in esso comprese e che 
s;ià si vanno preparando. Di questo 
secondo avviso erano, in primo luo
go, i Cardinali romani, più gelosi cu
stodi delle antiche tradizioni di uni
versalità. 

Tra i due gruppi la disputa dotta e 
cortese durava da tempo, ed i rap
presentanti di entrambi i gruppi l'uno 
all'altro legati dal patto del silenzio, 
fino a quando non fosse stato deciso 
il giorno dell'annuncio. Quel patto 
riguardava anche il Papa, non nel 
senso che anche il Pontefice avesse 
prestato giuramento di tacere — che 
la potestà di un Pontefice non tolle
ra impegni — ma nel senso che sua 
Santità, a parere della schiera secon
da dei Cardinali essendo indiretta
mente in causa, avrebbe dovuto ta
cere come gli altri, come gli stessi 
escavatori che il siIen7i'o tennero per 
anni ed anni, di padre in figlio, sot
to pena di eterna danna/ione. Pio 
X I ì , cert.- non è uomo cui si possa 
muovere accusa di mattanza di sen
sibilità, ne si può dubitare che egli 
abbia voluto, come si dice per la 
gente comune, « mettere le mani avan
ti ». Certo è, comunque, che domeni
ca 30 gennaio, parlando ad un grup
po di giovani studenti romani ed 
esortandoli a far tesoro di tutto quan
to Roma può dare a spiriti attenti, 
di nuovo il Papa sj è lasciato sfug
gire l'annuncio che, ora si compren
de, è caduto tra i Cardinali come un 
grappolo di pallini su uno stuolo di 
passeri di cui si diceva. Fg'i, infatti. 
ha detto: « Qui al Circo di Nerone. 
per il quale possediamo tcstimonian/c 
incontestabili egli (Pietro) mori come 
confessore di Cristo Sotto il punto 
centrale della cupola gigantesca era 
ed è il sepolcro di Lui ». 

Una « nota r> vaticana 
Gran rumore, naturalmente, que

sto annuncio ha suscitato in tutti gli 
ambienti desiderosi di apprendere fi
nalmente la grande notizia; inquie
tudine e, forse, corruccio tra i Car
dinali legati dal patto del silenzio. 
I quali subito dopo si riunirono in 
segreto consesso ed alla fine fu de
ciso di riparare in qualche modo, di 
fare in maniera che l'annuncio del 
Papa non fosse interpretato come an
nuncio, si che la notizia di nuovo po
tesse essere adoperata in più oppor
tuno momento. 

Andò cosi che, due giorni dopo. 
una nota Vaticana avvertiva che 
« non si ritiene si debba dare a que
ste autorevoli parole (di Pio XII) un 
significato più ampio di quello che 
chiaramente hanno » e seguitava né 
confermando né smentendo, si che la 
confusione regna oggi intorno a tutta 
la questione e non si sa se le pietre 
abbiano parlato oppure no. 

N o n mancano gli ambienti entro i 
quali si insinua che tutto sarebbe già 
stato concordato tra il Papa e i Car
dinali e che, concordemente, sì sia 
deciso di suscitare interesse e curio
sità tra i fedeli con un annuncio che 
non fosse un annuncio, in modo da 
far cadere l'annuncio chiaro quando 
si fosse creato uno stato di orgasmo. 

Ma quegli ambienti passano nel
l'opinione corrente come maligni sic
ché più serio ci pare concludere che 
Pio X I I , questa volta, si sia lasciato 
trascinare un tantino più in là di 
quanto la sua acutissima sensibilità 
avrebbe dovuto consentirgli, e che, 
per questo, sia stato richiamato dai 
Cardinali romani, questa volta rive
latisi più saldi net propositi. 

ALBERTO JACOVIELLO 

ITksTTA CoWIim IEL MOVO! 

I venticinque anni 
del » Daily Worter > di N. Y. 

NEW YORK, febbraio. — Cele 
bra in questi giorni il s u o vent ic in
ques imo anniversar io il quotidiano 
comunista « Dai ly Worker ». d i 
retto dal compagno Jhon Gatcs. ex 
combattente nel!» Brigate Interna
zionali in Spagna. Attualmente 
Gatea è Imputato nel procewo con* 
tro 1 dodici dirigenti del Part i to 
Comunista americano. 

L'accordo Valletta 
Sono andate concretandoli negli 

ultimi giorni le notìzie rchtite al
l'accordo stipulato da Valletta nel 
suo recente viaggio in America Da 
quanto si dice negli ambienti eco
nomici e da quanto in modo par
ziale è apparso sulla stampa sembra 
che l'accordo consista nella forni
tura di 2J.000 telai di 4«fo»»o'»i7e 
Fiat roo B (Topolino) che la Fiat 
dovrebbe inviare tei 1949 a un 
gruppo meccanico americano Que
sto provi ederebbe a completare i 
telai di carro?/cria e accessori ttr 
la vendita sul mercato ameni ano. 
Il gruppo con il quale l'accorda è 
stato firmato sarebbe ti gruppo 
Nash della « General Motori • 

D'altra parte, nel vuoto lasciato 
nel mercato italiano ed europeo sì 
inserirebbe la *Genetal Motors* con 
l'invio di automobili di sua /I/>'>M-
oiziorce. le quali, secondo ti icahto 
sistema praticato dalla G. M 'ci-
rebbero spedite m parti staccile e 
montate m Italia 

Sono ancora ignoti troppi ele
menti del contratto perebe st pos
sa dare su di esso un giudizio a-m-
pleto. 

Sta di fatto che, se glt rlcnniti 
noti corrispondono a verità, (e ab
biamo ragione di pensare che uà 
così) noi assisteremmo al primo e-
sempio uiHnelo di tnijuailia>ricnto 
di un settore prodntttio del nofro 
Paese nel sistema Marshall. Il « on-
tratto, per la sua entità (come ele
mento di raffronto può servire lo 
ammontare massimo delle nostro e-
sportazioni di automobili nell'an
teguerra: zj 000 autoieicolt e*por
tati nel I9*S) è tale da poter ini-
dere profondamente nel catn.st d'i
la produnone e del commerci ) (<•'» 
l'estero. Con esso la * Gencr ti S<o-
tors » entra in forra nel mei .ito 
europeo e fa il primo pa>sn per lo 
assorbimento di un grosso ^rnypo 
italiano. 

\'on è certamente un ca<o 
che contemporaneamente all'anot-
do vengano 1 duri colpi dati alla 
Caproni, alla Lancia, alle Reg
giane, ecc. 

Costi di produzione 
/•Jan Matteo lombardo, <;o>i o-

stante la limitatezra del tempo, as
sorbita dalle assidue cure deduatc 
ai gruppi elettrici e, in parte, at pas
saggi da un partito all'altro, si e 
occupato negli ultimi giorni della 
situazione delle industrie siderur
giche. Secondo i ce manicati ufficia
li si è an7Ì occupato del • program
ma siderurgico per aumentare IA 
produnone ». Per questo ha conio-
calo presso di sé t rappresentanti 
dei l'art gruppi siderurgici privati, 
il rappresentante dei rappresentanti 
dei tari gruppi siderurgici prnats 
ing. Morelli della Confindttstrta, e 
il rappresentante di quest'ultima al
l'interno dell'IRI mg. 0<car Scm-
gaglia, Presidente della Finsider 

Ha ascoltato, nei dn-ersi toni ebe 
glt abiti dei contenuti comportava
no, le richieste dei gruppi e ha 
quindi sentenziato che per risana
re l'industria siderurgica occorre ri
durre gli alti costi e che • gli alti 
costi si dei ano riscontrare prevalen
temente nell'incidenia della mano 
d'opera » (giornale « // Globo » del 
1. febbraio 1949, colonna ottava). 

Comprendiamo che la limitater-
za del tempo, dt cui sopra parla
vamo, ha probabilmente impedito 
all'on. Ministro di documentata *• 
che 1 convenuti alta riunione • "v 
erano certo le persone ptù aditi* 
per fornire una veritiera dm ut*»fi 
fazione; è un fatto però che g,h • > 
Itant hanno il diritto di prcten !• •» 
un Ministro dell'Industria meno 
ignorante in fatto di costi e di * tn 
ctdenze ». 

E' noto infatti che una \nd-tstn* 
nella quale l'incidenza deili n.ann 
d'opera è particolarmente ba**t è 
appunto l'industria siderurgie 1 Da 
un'analisi ufficiale dei costi di pio-
dazione della ghisa nelle cintu t di 
Milano (ricordata da Emilio Sere
ni nel discorso pronunciato al Se
nato il 27-10-1948) risulta che la 
incidenza della mano d'opert. ac
cessori e carichi sociali sul costo di 
produzione è del sette per tentn. 
Dall'analisi dei costi di produzione 
delle Officine 1LVA di Piom'mno 
per Faccialo a carica solida risul
ta che l'incidenza della 'nano d'o
pera è dt L. z 50 z su un costo tota-
te per tonnellata dt !.. \z 606 e the 
cioè essa è uguale al f per cento 

Sul costo dei profilati, doic la 
mano d'opera incide più zhe per il 
lingotto, la medesima pesa (stabi
limento di Non Ligure) per un 
massimo del io per cento 

Se non et fosse slata quella r> a-
ledetta limitatezza di tempo •/ Mi
nistro avrebbe potuto dot unte far
ti su questo e su qua!the t-t-a d'a'
tro ancora: sul fatto per esempio 
che 1 costi industriali sono sempre 
largamente remunerativi non solo 
rispetto agli alti prezzi correnti u-l 
mercato, e con 1 quali gli industria
ti convenuti presso l'onorevole Mi
nistro strozzano t loro clienti, ma 
addirittura rispetto at prezzi ulfi
dali di listino, che non bann* tur-
troppo Fortore di esse*e pratuati. 

Altri sono 1 problemi delle indu
strie siderurgiche e altre sono le 
« incidenze » che devono preoccu
pare- problemi di mercati e dt im
pianti, incidenze di profitti, di so-
praprofitti e di extraprofitti F. nm 
è possibile vedere a sé ti trttore la 
produzione delle industrie siJ^ur-
giche è ovviamente legata alla ca
pacità di assorbimento delle indu
strie meccaniche, questa U J K I M è 
in funzione delle possibilità di ven
dita dei prodotti meccanici, e que
sta possibilità è legata alla generale 
situazione economica italiana 

E' un discorso vecchio, ma muti
le per Ivan Matteo Lombardo una 
delle più gravi incidenze, m vere-
tè, sui costi di produzione 

le. B . 
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ir processo D A L L ' I N T E R N O E D A L L ' E S T E R O 
Mindszenly 

(continuazione dalla prima pagina) 
Toth — questo bollettino non par
lava del regin\e favorevolmente ». 
Avendo appreso che le iiotizie con
tenute nel bollettino venivano co 
municate all'estero e poi al Minx-
tiro americano a Budapest, Cha-
ptn. Toth protestò, ma Mihailovics 
dichiarò di assumersi ogni respon-
sabilità. Nel settembre deilo scor
to anno, Itpankv gli propose d» ri
prendere il tuo lavoro per Mthat-
lovics, che aveva creato all'estero 
un ufficio di informazioni. Per que
sto lavoro gli venivano dati 500 
fiorini al mese. 

Groviglio nauseabondo 
E' venuto coti alla luce un gro

viglio nauseabondo di agenti del 
servizio spionistico inglese e nord 
americano, autorizzati e incitati 
allo spionaggio e al tradimento del
la loro patria dal loro stessi supe
riori ecclesiastici. 

A Budapest, come a Roma, lo 
spionaggio utilizzava gli uffici re
ligiosi, le case religiose e le loro 
autorità, prendeva compensi senza 
scrupoli daqli stranieri e dalle as-
tociazioni religiose. Tanto nausea
bondo è tutto questo che il cardi
nale interrogato su cosa ne pensas
se dell'attività di questi suoi sacer
doti non ha risposto che con tre 
parole: « Afe ne dolgo B. 

Sono quindi comparti i testimo 
ni. Il solo teste sopportabile tra i 
cinque uditi oggi è l'amministra
tore dei beni della casa Esterhazy 
Gabor Hovarth, il quale dichiara 
di assumersi tutte le responsabili
tà per il traffico illegale dì dollari 

Altri quattro testi, impiegati del
l'Arcivescovado. hanno deposto sui 
documenti nascosti nelle cantine 
del cardinale e sul traffico di dol
lari. Mai come oggi si è sentito 
parlare di dollari e dì franchi sviz
zeri nascosti in Vaticano, presso 
cardinali fedeli, provenienti da fon
ti non bene precitate e commer
ciati a Budapest alla borsa nera. 
I fondi dell'Azione Cattolica un
gherese in parte sono itati espor
tati dal Mihailovciz e in parte so
no stati usati per il servizio spio
nistico a Budapest. Il loro ammini
stratore, il padre gesuita Vararti/. 
hn dovuto riconoscere, oltre al traf
fico illegale delle valute pregiate 
il loro uso per pagare informatori 
e spie, nonché di aver prestato de
naro al 2 per cento alla settima
na. cioè al 104 per cento all'anno. 

E* finito coti l'esame dei testi. 
Gli avvocati difensori hanno avan
zato alcune richieste di perizia p»>-
ehiatrica. La Corte « e ritirata e, 
dopo pochi minuti, è rientrata re
spingendo quasi tutte le richieste 
della difesa, eccetto quella a favo
re del principe Esterhazjj. 

Il tribunale ha dichiarato anche 
che non ritener*» neretta rio richia
mare i documenti favorevoli a due 
degli imputati, cioè il Nagu e il 
Toth. ti tribunale ha dichiarato di 
essere perfettamente al corrente 
dell'opera tvolta dal Nagy a favo
re degli ebrei convertiti aì catoli
cismo sotto l'occupazione tedesca 

Ri viltà altresì che il Toth è sta
to già discriminato dal tribunale 

Eopalare il quale ha riconosciuto 
i sua attività ' durante il periodo 

della resistenza al fascismo # al 
nfl7i«no. Il tribunal* ha dichiara
to eh* di tutto questo se ne terre 
conto nel giudizio, e che perciò era 
inutile richiedere i documenti re
lativi. La seduta è stata tolta ver
so le ore 16 e rinviata a domani 

Domani «i at>ra l'arringa e si pre
vede che , in serata, il processo sa
rà finito. Il verdetto sarà reso noto 
martedì prossimo. 

I<A SEStUTA A l»AE.AZgQ MAPA1HA 

Anche repubblicani e piselli 
contro l'Alta Corte siciliana 

I clericali calpestano la dignità del Senato per malfare quella del Ministro Orassi 

Secondo comandamento 
(continuazione dalla prima pagina) 

• a m a t o r i i n d u s t r i a l i : e s sa è tra 
l 'altro la v ia di un ing ius t i f i cab i l e 
a u m e n t o de i cost i e de i pes i de l 
l ' industr ia , ed è q u i n d i i n c e n t i v o 
f o r m i d a b i l e a l l ' in f laz ione , a n c h e 
«e l'on. Pe l la mos tra di non a c 
corgersene . T a n t o è vero c h e sì 
è g ià cos t i tu i ta in quest i g iorni , 
c o n t r o l 'espl ic i ta v o l o n t à d e l l a 
Conf indus tr ia , u n ' a s s o c i a z i o n e de i 
c o n s u m a t o r i indusja&ali g u i d a t a 
d a u o m i n i de l la FiW — l 'U.N.A. 
C.E.L. — e il c u i Pres idente , il 
s e n a t o r e d e m o c r i s t i a n o T a r t u f o l i , 
h a g ià p r e s e n t a t o al S e n a t o u n a 
i n t e r r o g a z i o n e c o n t r o l 'ulteriore 
s b l o c c o d e l l e tar i f fe . La v ia pr i -

ratist ica d e l l ' a u t o f i n a n z i a m e n t o è 
d u n q u e f a l l i m e n t a r e : è u n b u d e l 
l o c ieco . E di fat to , l'on. T o p i n i . 
p r e s o tra Edison e Fiat , tra Vale
r io e Va l l e t ta , tra C o s t a e T a r t u 
foli . par la di s i cc i tà e, n o v e l l o 
C a p a n e o . b e s t e m m i a al c i e lo e 
m e t t e in cau«a D i o . 

N o n n o m i n i il n o m e di D i o in
v a n o . o n . T n p i n i ! La s t r a d a c'è. 
p e r n o n b e s t e m m i a r e . E' nna stra
d a d e m o c r a t i c a , q u e l l a d e l l e ri
f o r m e di s t rut tura . Po i ché , s e i 
primati non p o s s o n o , p u ò e deve . 
rompendo il loro monopolio, in 
t e r r e n i r e l o S t a t o a cos t ru i re i 
n u o v i i m p i a n t i , s ia f i n a n z i a n d o il 
se t tore de l la , m u n i c i p a l i z z a t e . s ; a 
c r e a n d o d i r e t t a m e n t e a z i e n d e au
t o n o m e s t a t a l i ; e s e l'on. Pe l !» d i 
c e c h e non ci son so ld i , c o m i n c i . 
tra l 'altro, u n a b u o n a vo l ta i na
z i o n a l i z z a r e n o n «olo i r i d i l i e 
l e p e r d i t e — c o m e f a c e v a n o ì fa
rcist i — m a a n c h e i prof i t t i : na
z iona l i zz i Edi son . M r r H i o n s V di 
Ele t tr ic i tà e C e n t r a l e , e t.-ov^rà 
n u o v e font i d 'entrata , -THÌ tonn
e g g i trae i m e z z i del h i l anr -o da ì -
l e s i gare t t e e da l «ale. 

L a s tor ie l la « l iberi«t ica > dr l la 
d i fe sa de l la l ira c o n i net<>di d t l -
l 'on. Pe l la n o n è infaMi - ppor-
t a b i l e a n d a n d o a le t to al h n i o ed 
a s t o m a c o v u o t o . 

Dica Sceiba perchè teme 

rmchiesta in Emilia 

La maggioranza governativa ha 
deciso ieri la quest ione dell'Alta 
Corte siciliana con un voto che 
sebbene let teralmente non n e ' d e 
cida la soppressione. apre la stra
da al proposito del Governo e del
la maggioranza — chiaramente ma
nifestato — di g iungere al più pre
sto a tale soppressione, anche se 
col funerale di prima classe di una 
legge costituzionale. 

La seduta si è aperta alle 16. Il 
seri. Sapori (ind. di sinistra) chie
de subito che del processo verba
le della seduta precedente sia can
cel lato l'episodio della lettera del 
Presidente della Cassazione. Ferra
ra. letta dal Ministro Grassi, affin
chè appaia ben chiara la volontà 
del Senato di riaffermare il prin
cipio della insindacabilità dell'ope
rato parlamentare da parte di un 
qualsiasi organo dello Stato. 

CONTI fPRI) si associa alla p io -
posta Sapori. 

Il ministro GRASSI, giunto in 
quel momento , v iene messo r.ffret-
tatamente al corrente delia discus
sione e si precipita al microfono 
per opporsi alla proposta del le si
nistre. 

Grassi « salvato » 
BISORI (d.c.) difende il suo Mi

nistro. 
L U S S U si associa alla proposta 

Sapori. » Altr imenti domani potreb
be venire qui Sceiba a leggerci una 
lettera del Capo della Polizia! ». 

PROLI fP.C.I.) si associa perchè 
sia tutelata la dignità del Parla
mento. 

CINGOLANI (d .c ) : * Parl iamoci 
chiaro: voi vo le te dare un giudizio 
politico sul Ministro guardasigill i . 
Non ci prest iamo! •. So lo alcuni 
d.c. applaudono a questa brutale 
confessione dei vpri motivi della 
opposizione della d.c. al le proposte 
di sinistra. 

LABRIOLA (» indipendente » go
vernat ivo) : « L a proposta Sapori 
non d e v e neanche essere messa ai 
voti . . 

Il Pres idente Bonomi. sensibile & 
quest'ultima osservazione. propone 
un « compromesso »: si metta al 
voti il processo verbr.le di ieri: 
chi vota a favore, significa che lo 
approva: chi no. no. I democristia
ni alzano la mano. Comunisti , so
cialisti. saragattiani. repubblicani e 
liberali no. Il processo verbale è 
approvato. 

Il Ministro TOPINI risponde ora 
a una interrogazione sull 'energia 
elettrica. 

Sono le 17,20 quando riprende la 
discussione sulla Corte Costituzio
nale. Tre ordini del giorno sono 
stati presentat i : uno dal sen. LA
BRIOLA contrario alla Corte Co
stituzionale: uno, ben noto, dal sen. 
AZARA che propone di risolvere 
il problema dell 'Alta Corte sicilia
na con una legge costituzionale: 
un terzo dal compagni TERRACINI 
e CASADET che suona: « Il Sena
to. constatato che la legge conte
nente le norme per la cost i tuzione 
e il funzionamento della Corte Co
stituzionale non pregiudica la que 
stione concernente l'Aita Corte per 
la Sicil ia, passa al l 'esame degli ar
ticoli • . 

Terracini 
per VAlta Corte siciliana 
Sono le 18 precise quando il Pre

sidente Bonomi dà la parola al 
compagno TERRACINI per la illu
strazione del suo ordine del gior
no: «Si è del ineato — dice l'orato
re — nel le discussioni svoltesi in 
questi giorni in quest'Aula. \a tea; 
che la legge sulla Corte Costituzio
nale imponga una implicita solu
zione — la soppress ione della Cor
te siciliana — salvo che questa sop
press ione d e v e esser fatta con una 
legge cost ituzionale, come non dice 
l'o.d.g. Azara ma come la discus
sione. quale si è svolta finora, la
scia chiaramente comprendere che 
etto voglia intendere. 

L'ordine del giorno che io ho 
presentato col collega Casade; s:-
gnifica che I'approvaz:one delia leg
ge sulla Corte Costi tuzionale porrà 

la quest ione dell'Alta Corte sici l ia
na. ma non la pregiudica. Il mio 
od .g . dice chiaramente che nessuno 
ci impegna o ci obbliga a discutere 
assiemo de l le due Corti. Un senso 
di responsabilità ci consiglia — 
conclude Terracini — di lasciare 
ancora aperta la strada per trova
re una soluzione ». 

A questo punto la maggioranza 
scopre 11 suo gioco. Il siciliano AL
OISIO (d.c.) si alza e, respingen
do l'o.d.g. Terracini dichiara di 
aderire a l l o . d g. Azara. 

PERSICO, per la Commissione. 
accetta pure l'o.d.g. Azara 

Il Ministro GRASSI è natural
mente d'accordo. 

Al le 19 ha inizio la votazione. 
per appello nominale secondo la 
richiesta della Opposizione. I de
mocristiani votano contro e cos: 
pure i sarajvattianl e i repubblica -
ni. L'o.d.g. Terracini è respinto. 

Il Presidente mette quindi ai vo
ti l'o.d.g Azara che è approvato. 

La seduta è tolta alle 19.40 Sta
rnano alle 10 interrogaz'oni. 

Forte scossa 
di terremoto nel Friuli 

UDNK 4. — Cinque minuti di 
terrore- ed alcuni milioni di danni 
sono «tati il bilancio di una scossa 
tellurica ai carattere ondulatorio 
verificatasi verso le ore 23 di ieri 
sera a Paulare in Carnia ed in al
tre zone del Friuli dove però il mo 
vimento non ha avuto conseguen
ze Mei i fabbricati sono stati lesio
nati cosicché la popolazione abban-
donavp le proprie abitazioni e tra
scorreva tutta la notte • all'aperto 
per ' 'more di scosse succe.*s've. 

Su! luogo del terremoto s: sono 
r r c f ' e le au'orità 

Lo scrittore americano Alberi 
Kahn, depone contro Kravcenko 

LA CONFERENZA PER IL GRANO A WASHINGTON 

L'URSS ha offerto 
il 20 percento del fabbisogno. 

Diffusori! 
. F a t e v i c o n s e g n a r e d a l l a 
v o s t r a F e d e r a z i o n e il 

TACCUINO del DIFFUSORE 

Vi noterete I successi 
settimanali ottenuti nella 
diffusione della stampa. 

Vi darà la possibilità di 
partecipare a tutti i premi 
e a tutte le «aro che sa
ranno organizzate. 

Il governo sovietico si dichiara pronto a soddisfare 
il 20 per cento delle richieste dei paesi deficitari 

LONDRA, A ( C . D . C ) . — L * de le 
gazione sovietica alla conferenza in
ternazionale di Washington per il 
grano ha annunciato oggi che jl suo 
governo è pronto a soddisfare il 
20 % del fabbisogno delle nazioni 
deficitarie di grano, ossia più di 
100 milioni di bushels. al prezzo che 
sarà determinato dalla conferenza. 
(Il bushel è pari a circa 28 Kg.). 

I paesi deficitari di grano che 
hanno fatto le loro richieste alla 
conferenza *ono 33: le r ichieste 
impegnate ammontano a circa 140 
milioni di quintali di grano. 

In conseguenza della sua propo
sta di fornire un quinto del le 
esportazioni totali di grano. l 'URSS 
è stata chiamata a far parte del la 
Commissione dirett iva ilel'.a confe
renza per tutta la durata dell 'ac
cordo sui prezzi del le granaglie !a 
cui conclusione è in corso. L'URSS 
è cosi in grado di negoziare diret-

I l A V O R A I O R I Al l ' O F F K N S I V A C O N I R O G I I INDUSTRIALI S A B O T A T O R I 

I sessantacinquemila operai della FIAT 
iniziano la lotta per l'aumento dei salari 

Continua l'occupazione dei cani ieri di Taranto e Brindisi - 24- ore di adopero genera

le a foggi i contro le violenze poliziesche - la lotta continua in Sardegna e in Sicilia 

Grande impoitanza assume per 
tutti i lavoratori italiani l'inizio 
della lotta dei 65 mila opera; delia 
FIAT di Torino per conquietare gli 
aumenti dei salari, che la Direzio
ne ha ripetutamente negato. E' no
to che gli industriali del grande 
complesso torinese, approfittando 
della crisi che ha colpito i loro 
principali concorrenti , vanno rea
l izzando s e m p r e maggiori profitti. 
attraverso un intenso sfruttamento 
de l ie maestranze . 

L' imponente nucleo centrale del 
proletariato industriale italiano ha 
perciò deciso di mettersi in m o v i 
mento. Ieri a rotazione in tutte le 
sezioni della FIAT, i lavoratori 
hanno sospeso il lavoro per 2 ore. 
Sono state anche abolite tutte le 
ore s traordinarie di lavoro. 

A partire da lunedì prossimo avrà 
Inizio in tutte le sezioni FIAT una 

sospensione del lavoro d; un ora 
giornaliera. 

E' questa degù operai della FIAT 
una forza nuova e possente che s; 
affianca a tutti i lavoratori già in 
lotta per l'eievnz ione del tenore di 
vita. In questa battaglia sono in 
prima linea le masse lavoratrici 
della Sardegna che proseguono iì 
loro sciopero u m e r a l e con g r a n ì e 
compattezza e i minntor; di tutta 
la Sici l ia. 

Incidenti a Foggia 
Drammat iche sono le notizie che 

giungono da Milano, daila Puglia, 
dalla Toscana e dall'Abruzzo. Ma
nifestazioni di disoccupati hanno 
avuto luogo ieri n Milano davanti 
all'Ufficio del Lavoro e presso le 
aziende dove vengono effettuate 
ore straordinarie . All'Ufficio del 

Lavoro sono registrati incidenti tra (Industria ai anno rifiutati iti prò-

DIBATTITO ALLA COMMISSIONE PER LE FINANZE 

Niente agli statali 
perchè i ricchi non pagano 

Pella fermo sui 41 miliardi - fanoni ammet
te che le entrate fiscali sono in diminuzione 

Con la partecipazione dei compa
gni Di Vittorio e Santi per la CGIL 
e dei ministri Pe l la e Vanom. la 
Commiss ione parlamentare per le 
Finanze e Tesoro ha iniziato ieri 
matino la discussione sul trattamen
to economico dei dipendenti statali. 

I membri del Governo e «1 rela
tore on. Su l lo (d. e.) hanno fatto 
ogni sforze per dimostrare ìa im
possibilità di altre - concessioni -
agli statali che vadano al di là del 
l imitatissimo impegno di 41 miliar
di previsti dal progetto governat ivo . 

II ministro del Tesoro Pel ìa ha 
dichiarato che il Governo « pre
para ad assumere nuovi impegni di 
spesa — in altri setori — p e r circa 
85 mil iardi d i . l ire. 

Questi impegni — secondo il Pel-
la — renderebbero impossibile l'as-

L'INCHIESTA SVI DELITTI DI MILANO 

ifiiova " gaffe 99 
del Questore A^nesina 

Il segretario del sindacato alimen
tar isti arrestato e subito rilasciato 

MILANO, 4. — Le indagini sui.commessi dai Ministri Scerba t Cor-
delitt i de l taxi sono tornate a l pun- \be l l ini ai danni di tutta !a gloriosa 
to di partenza. Il lusorie erano ìewegoric. ha fatto l, seguenti diehin-
speranze nate ieri da un ipotetico ra" o m " 

t compagni Mancine'.:!. Ferrari e 
Fortunati hanno presentato una tn 
terrogaziona al Ministro dell'Interno 
per aver* spiegazioni sulla sua re
pente circolare al Prefeitl dell'Emi
lia con :• qua> tu intima ad e-si e 
i l i* a'.tre autorità :oe*'.l di non for-
ilr» notizie *Um Commissione di pnr-
amentarl di sinistra nominata allo 
icopo di compiere un'inch'e«t* suVai 
iittiaz}or>* politlea della t»n'0 ca'nn 
ilata regione. 

r iconoscimento d i uno degl i assas
sini. 

Nel frattempo, ieri sera a tarda 
ora. è scoppiata una bomba a ma
no davanti alla casa del l 'ammini
stratore de legato della ditta Motta. 
cav. Ferrante, e i soliti giornali si 
sono precipitati a co l l egare questo 
episodio con i due delitt i . 

La questura, dal canto suo. si « 
precipitata a pre l evare presso la 
propria abitazione, s tamatt ina al le 
7,30 il d ir igente il S indacato mi-
'anese del l 'a l imentazione compagno 
Panini, che condotto in questura. 
è stato sottoposto a un lungo in
terrogatorio ed è stato ri lasciato a 
mezzogiorno. 

DICHIARAZIONI DI G N U D I 

Basta con g\i arbitrii 
contro i ferrovieri ! 

e L'azione di repreMione iniziala 
dalia Direzione Gentra'e * dela Mini-
*rro rotif.-o i ferrovieri è molto simile 
a quella svo'ta un tempo dal fascismo 

La grave punizione inflitta al Se-
gretario della Se^ont di Roma, i tre. 
tloch* importi a decine di attivisti 
sindacali, .'« denuncis per tìiffutio-ie 
di manifesti e ."* minacce di rapprese-
piia del Ministero dell'Interno, ripeto
no ,n misura maggiore le persecusio 
ni contro i ferrovieri volute A*u vec
chio regime 
• Se Questa situazione non viene Im

mediatamente riportata su dt un p h 
no deniocTiifieo può estere l'-'nirto di 
un'ariori? sindacale che avrà jravt r— 
percussioni, sul carattere dell'astone 
sindacale si pronuncerà tra pochi ^for
iti fl Contigtio Generale del Sinda
cato ». 

funzione di nuovi oneri per gli sta
l i ministro del le Finanze Vanom 

ha il lustrato poi la s i tuazione del 
bi lancio tributario di entrata per 
1 esercizio in corso. Egli ha dichia
rato che nel semestre gennaio giu
gno le entrate sal iranno • 4b"D mi
liardi e 198 mi l ion i ,d i lire, mentre 
nel secondo trimestre, malgrado 
I' incremen.o compless ivo rispetto 
pilo stato di previs ione, esse scen
deranno » 424 miliardi di lire. 

Il compagno Di Vittorio ha osser
vato ette la diminuzione de ì le e n 
trate fra il primo ed il secondo" se
mestre dimostra che il prooiema 
de l le evasioni fiscali non ha avuto 
sinora una concreta soluzione. Egli 
ha chiesto ai ministro de l le Finan
ze con quali provvediment i inten
da affrontarlo e se l'attrezzatura 
de ' suo dicastero sia sufficiente a 
combattere le evasioni fiscali. Que
ste si verificano soprattutto nel set
tore dei grandi industriali e finan
ziari. dove raggiungono a l m e n o il 
30 per cento del valore compless i 
vo tascabile. 

n ministro de l le Finanze ha dato 
una grave risposta a queste do
mande. Egli è fato costretto ad 
ammettere che l'attuale legislazio
ne fiscale e tributaria non impedi
sce che ìe levai stesse restino in 
molti casi lettera morta e che non 
vengano applicate. 

I registi denunciano 
la crisi del nostro cinema 

manifestanti e polizia. 
A Foggia la Celere ha violente

mente aggredito un corteo di di-
soccupat' La sede deila Camei e 
del Lavoro è stata assediata. Si so
no avuti feriti fra la popolazione 
e gli apenti. L'Esecutivo camerale 
ha proclamato lo sciopero genera
le di 24 ore. A Taranto v ivo fer
mento regna per la crisi del Can
tiere Tosi che continua ad essere 
occupato dalel maestranze mentre 
la Direzione, dopo averlo quasi po
sto in condizione di non poter pro-

I durre, lo ha abbandonato. Un grup-
!po di operai del Tosi, distaccato 
presso '1 Cantiere mil i tare si è v i 
sto Seri v ietato l'ingreòso in q u e 
sto stabi l imento. Le maestranze del 
Cantiere mil i tare indignate sono 
entrate anch'esce in agitazione. 

A Brindisi prosegue l 'occupazjo-
ne operaia del Cantiere SACA. 

In Toscana, mentre prosegue la 
non co'Iaborazione alla Piaggio ot 
Pcntedera. ieri improvvisamente la 
Di l ez ione dell'Ttalcementi di Inci
sa Valdarno ha nuovamente annun 
ciato j l icenziamenti de l l e mix. 
stranze. Gli operai hanno quinci: 
rioccupato lo stabi l imentr 

In Abruzzo il sabotaggio alla 
produzione effettuata dalla Dire
ziona del le min iere S A M A «è giun
to s-.no- alla proclamazione della 
serrata contro le maestranze 

Manifestazioni a favore dei di
soccupati sono segnalate da Vene 
zia. Mestre e Marghera. dove il la
voro è s tato sospeso per 3 ore. 

/ / contratto della FIOT 
Ieri si è incontrata a Milano la 

Segreteria nazionale della FIOT 
con i rappresentanti della Confin-
dustria per Iniziare l e trattative 
per il r innovo del contratto nazio
nale dei dipendenti de l le industrie 
temil i . I rappresentanti della Con-

Morte ti n ex fcprtift stdaftsta 

n compagno Ent»fo Gnuài Segreta-
no aentrate del Sindacato ferrovieri 
ijrlinni. interrogato sui gravi arbitrii ' rr* cnn«i2lt*rr <-nn»Ti»«1r «li (terno 

RFGT.IO FMII.IA 4. — Si è apralo 
l'nn. Arturo BAWI.. aembr» Ae-i Gna«:f!:o 
narionalr dr!V lejra*. t ri deputato «o-
rialNta ael i«|S * a*l !•!• Mtnalmratr 

I resisti cinematofranci riuniti nel 
i« a#de de,.a Federazione N'aziona e 
L.avoratori Soe i tacno hanr:o Mimi 
nato la situazione d e l a prodvzìtn 
nazionale « hanno rilevato .'urzentm 
di tntraprendere un'azione deci»* e 
raoida per contribuire m risolvere 
grave crl«l ene attualmente paraliz
za 'industria nazionale. E^-i hanno 
I n v i n o *• 'on. AndreotU |. fejruenre 
telegramma: 

• Sindacate registi cinematografici. 
preoccupate gr«ve crisi produzione 
nazionale dovuta Inesplicabile ritar
do otibb icazione nuova legge cinema. 
chiede conformemente mandato As-
sernhea Generale conferire personal
mente con aotto^egrerari© tramite 
Commiuion composta d«: Camerini 
De Sam!s De Sica B!a<ettt Braea-
gl!a. Zampa. Germi Lattuada e Fe-
noceht •. 

» 

DOMANI 

su "PI'nita 
S C E L B A 
•gli Agenti di P.S. 

nunciarsi . addneendo motivazioni 
del tutto ingiustificate. 

La Segreteria della FIOT. visto 
l ' irrigidimento padronale, ha for
malmente invitato la Confindustria 
a Fissare l'Inizio de l le trattative 
non oltre la fine del mese . 

Bassotto non giocherà 
contro il Portogallo 

GENOVA. 4. — Il mezzo destro del
la Sampdoria. Bassetto dovrà quanto 
pr:ma sottoporsi ad una operazione 
di appendicite. Le sue attuali condi
zioni non gli permetteranno dì gio
care per molto tempo. 

La notizia ha destato profonda sor. 
oresa nepls ambienti calcistici italiani 
!n quanto Bassetto era il candidato 
o'.ù probabi> ad indossare la maglia 
numero 8 della nazionale Italiana. 

tamente con le "ltre maggiori Im
portataci ed esportatrici di grano. 
Anche l'Italia è stata chiamata a far 
parte della commiss ione direttiva 
allo scopo di equil ibrare in seno 
alla commissione stessa il numero 
delle nazioni esportatrici e di quel
le importatac i . La commissione è 
cosi costituita: Australia, Brasile. 
Canada. Egitto. Francia. India. 
Olanda. Gran Bretagna, Italia. Rus
sia e Stati Uniti. 

La stampa britannica si dimostra 
preoccupata per la partecipazione 
del l 'URSS alla conferenza in quan
to il governo sovie t ico potrebbe of
frire grano a prezzo assai inferiore 
di quello c h e gli esportatori statu
nitensi e canadesi esigono. 

Il Daily Express scrive: ,. I gran
di paesi esportatori Stati Uniti. Ca
nada, Australia, sono rimasti este-
refatti. C'erano state infatti chiac
chiere giorni fa sulla possibilità di 
questo gesto da parte del la Russia 
ma pochi esperti vi credevano. Que
sto gesto pone le grandi nazioni im
portatrici in ot t ime condizioni e 
un portavoce britannico stasera de
finiva l'offerta della Russia come 
un colpo per i paesi esportatori. 
I paes i importatori potranno ora in
fatti v incerla sul prezzo d i e gli 
esportatori non vo levano abbas
sare ... 

Il giornale dice poi che il disap
punto degli Stati Uni t i può essere 
così grave da far decidere questo 
paese a far saltare tutta la Confe
renza e di vendere il proprio erano 
dove r iescono a prezzo più alto. 

La stampa conservatrice si spa
venta del la riduzione dei prezzi 
mentre la Russia offre grano 

E' del resto lo stesso che cercare 
in ogni modo di sabotare i rappor
ti commercia l i con l'Europa orien
tale 

IN C I N A 

Oggi a Cantori 
il governo nazionalista 

NANKIXO. 4 — E' ?iunto questo 
pomerigelo In aereo a Canton prove
niente da Shiangal. Il Primo Ministro 
nazionalista Sun Fo i: quale ha di 
chiaratn che l'Insediamento de! suo 
Governo nella nuova sode sarà uffi
ciale a partire da domani, sabato 
febbraio. 

L'agenzia di Informazioni de>le CI 
na Libera. « Hsln Hua ». ha annun
ciato che il sjen. Fu T«o VI. ex co
mandante nazionalista della Cina set
tentrionale e uno dei primi fra I 43 
criminali di guerra nazionalisti fatti 
prigionieri dalle forze comuniste, «po
trà ottenere il perdono se lavorerà 
per l'avvenire ed i! bene del popolo ». 
anche In vl=ta del suo ateggiamento 
durante Tas-edio di Pekino. 

UN TRAGICO SALTO NEL VUOTO 

Un campanaio precipita 
mentre suona la campana 

SIENA. 4. — Una tragica disgra
zia è avvenuta ad Abbadia San 
Salvatore. Il campanaio Giulio Pac-
chierini . mentre si trovava sul 
campani le della parrocchia a pre
stare il suo serviz io , o perchè colto 
da improviso malore, o perchè la 
fune della campana che suonava 
gli si avvolgeva intorno alla per
sona a mo" di laccio, veniva proiet
tato fuori del campanile . 

Il poveretto scaraventato su! 
tetto de'la chiesa sottostante ripor
tava la frattura del cranio dece 
dendo pochi istanti dopo 

E' morto William Rust 
direflore'dèl «Daily Worfcem 

I .OXDRA. 4. — E" morta Ieri 
Will iam Rosi , direttore del « Daily 
Wnrfcer > e membro del Comitato 
Polit ico del Partito comunista i n 
glese. 

L'ASSFA.BIFA DUI." UNIONE PROVINCE 

Sceiba sconfessato 
anche dai delegati d.c. 

t'n o. d.Q. ppr l'elezione diritta dei Consigli 
provinciali apnrorafo con 4% voti contro 13 

A v e r » quarantaquattro anni e 
mil i tava nei movimento operaio fi
no dagli anni del la g ioventù: era 
uno dei fondatori del P. C. inglese . 

Wil l iam Rust partecipò alla guer 
ra di Spagna nel battagl ione ing le 
se della brigata in temaziona le . 

L'Unità invia, a nome dei larn-
ratnri itatiani. le pft> sentite eondo-
gliame al rartitn comunista ingle
se. che perde uno dei suoi miQliori 
militanti €. ai compagni del Daily 
Worker 

La ''non collaborazione,, 
(continuazione «alla prima pagina) 

ad intavolare trattative per un nuo
v o accordo . . 

• In merito all'accusa f a t a c i di 
non a v e r mai rispettato questi ac
cordi. non ho nulla da aggiungere 
a quanto è stato detto nella lette
ra alla Confindustria. Tale accordo 
prevede che quando la C I . e il 
datore di lavoro non riescono a ri
solvere la vertenza relativa ai li
cenziamenti , la quest ione passa alla 
competenza de l le Organizzazioni 
sindacali, le quali, in caso di man
cato accordo, r iprendono la rispet
tiva libertà di az ione . Questo av
viene ordinariamente. Quindi — ha 
concluso Di Vittorio — non vi è 
nessuna violazione dell'accordo •. 

Ieri sera la Confindustria. in una 
nuova lettera, ha ribadito la pro-

[pria dec is ione di rompere i patti 
sulle Commissioni Interne. 

PICCOLA PURRUniTA' 

SOCIETÀ* PER IA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n k . Telefono 
Gl-37{ e C3-SÌ4 ora 1.3»-1». 
4.1 n. i l par. . Neretto tariffa dopp".. 
ronre«tnnarla ««elusiva 

r o M M E n r i A M L. 12 

ARTICOLI .JITITM boti* IC)JI a l t i . Clinton 
•lora-ni. impirotlMh .1 «ini i JUI, qaj v«»- ri-
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Lupi 4 A <683 707i 
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• Siriani P.irt'cOrrnt'i RfKir». R»jnmir 
<|h*r,ts. |.V> 
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ANNUNCI SANITARI 

S T R O M OotUr 

DAVID 
SPECIALISTA DF.RMOTOLOGO 
Cura Indolore sen?a operazione 

EMORROIDI _ VENE VARICOSE 
Ragadi, Plachc - Idrocele 

VENEREE - PEÙL.E - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. >52 
Te'.ef. 34-501 - Ore 8-11 « 1S-K» , 
t Festivo s-13 

Via del Tritone 87 
di fronte al « Messaggero • 
Orarlo: 14-17 . Tel. 480-082 

ALFREDO S T R O M 
Malattie veneree •» della pelle 

EMORROIDI - VENE VARICOSF 
Ragadi . Plaghe . Idrocele . Eriv* 

Cura Indolore a «eriza operazione 

CORSO UMBERTO, * « 
(Piazza de! Popolo) - Telef si Blu 

Ore 8-JO - Festivi g-13 

Prof. DE BERNARD.' 
Special ista VENEREE . P F L I . r 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9 13 18-19 fest 10-U e per appimtam 

Via Principe Amedeo, z 
((ang Via Viminate presto S'azinne» 

Doti. YANKO PEHEFf 
Specialista Oermnslfi noetico 

MALATTIE VENIRTE e PEI.I.f 
Via Palesfro 3« p n Int 3 ore » 11 - 14-10 

PlfcTKO InUìSAO 
Litrettore r^sounsantie 

Brtisadelli in «ribiinale 
1*8 marzo 

URANO. 4 — L'd « a n o Ginlio Ira. 
«aoVlh rompa ri rà davanti alla prima te-
aioae ilei TruSnnal* ei?iW «l> Uilaao cke. 
iti prima nriienra. rum.nrrè quattro ras*? 
ffcr riguardano l*ta<1it<trialr. per «ertea/e 
ìa rni «Ann in tinen ««mm* ip*rholich«. contro gli ecce«*?vl poteri dei pre-

Con un ordine del giorno che 
riafferma 'a vitalità dell 'Ente pro
vinciale (contrariamente al le af
fermazioni e al le intenzion: de» 
Ministro Sceiba) si è chiusa ieri a 
Pa'.azzo Valentin: ìa prima gior
nata dei lavori dell 'assemblea del
l'Unione del le Provincie d'Italia. 
Era presente tra g'.i altri il presi
dente delia Camera on. Gronchi. 

L'assemblea ni è riunita per d i 
scutere sui principali problemi che 
interessano la formazione degl: or
gani provincial i . Fra gli altri ha 
preso la paro:» il Ministro dell 'In
terno Sceiba il quale non ha na
scosto i suoi propositi — già del 
resto ben chiari ne: progetto di leg
ge governat ivo sul l 'ente provincia 
— favorevoli a una ristretta atti
vità e a una vita assai breve della 
provincia. Il discordo del Ministro 
dell 'Interno e stato interrotto v iva
cemente dai presenti . 

Sul modo di e lezione de.Ie d e 
putazioni provincial i quasi tutti gli 
oratori «ri sono dichiarati contrari 
all 'elezione di secondo grado, pre
vista dal progetto di egge . e fa
vorevoli al suffragio diretto. Un 
intervento part icolarmente forte. 

I Stabilimento rtpograOob U C S I S A 
fetti. e stato quel lo dell'avv. Reg- j "M"» - Vt» IV Norembr. 14» - (toma. 
gio. l iberale, presidente de-la D e - j 
putaz. prov. di Brescia. ! 

Contro gli attuali poteri prefet- j 
tizi hanno pò: parlato a lungo a n - i 
che i compagni De Polzer di Ro- ! 
vigo e Paone di Roma ì 

ENDOCRINE 
Gabinetto medito specializzato per 
la sola cura delle disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, deholezre. anomalie 
«estuali, veerhiaia pretore, (teflrienze 
g'ovanlll. Vls'fe e cure pre pn*f-roatrl 
monili) . Ore »-!2: t«-l». Fe«Mv< »-I1 

DoH. CA RICETTI 
Piazza Esqnlllno tz (Sale leparate) 
Non s» curaro veneree, pelle, eec 

Ore >-!• - 15-17 
Telef «s ro OBESITÀ 

F E G A T O Diti CISIHI.NO 
D I A B E T E V. ZarrneJIl . n 

fanaf Tritone» 

Gab. Dermosifilopatico 
VENEREE . PELLE 

Vicolo Savelli. 30 tCor-
ao Vittorio - dt front* 

Ctfie Auguatu») 

L'ordine del giorno c o n c u p i v o 
della prima giornata con cui s i 
riafferma la necessità di r i cos tru i 
re i Consigli provinciali mediante 
elezioni d iret te a suffragio univer
sale. è .stato approvato da 48 voti 
favorevol! contro 13 fra avvers i e 
astenuti. 

7 anni agli affondatori 
, di due sommergibili 

l A >Ph/.lA 4. — Gli *i romannatii: 
dei M\mmtTfihìì\ « yerpcnlt » e « Amm
irata >. eapiiaai <i. mrrettà Allrfn t (ri-
«occhio, imputati di antoalTnorianiento di 
«ave per a*«r affondalo i propri «om 
i&frgib.li al Ureo A- Aaron* la mattina 
<1«1 12 vttrnibrr 194̂  «non «tati ata«*ra 
romincnati il primo a S ano. e • W i 
di rerln«'ofl* militar», il **ctit>Aó a due 
• ani r »*i urti pure <i: recintino* mi 
I tarr 

A 
CE ET D E I . 

Volete pubbl icare u n Vostro a v v i t o sul NEW 
YORK T I M E S , sul la X E U E Z U E R C H E R ZEI-
T U N G . su l lo S T O C K H O L M S TTD.MINGEN, 
>ul WIENER BORSEN KUR1ER. su L E S O I P 
l i B r u x e l l e s o sul J O U R N A L D U COMMER-

\ M A R I N E di Alessandria? S o l t a n t o n 

SERVIZIO KNTKKO 
«e l la Soc ietà per la Ptibhllcrtà In Ita l ia 

può garantirvi l ' immediata « perfetta pubbl icaz ione t u quMti 
suoi rappresentat i • s u tanti altri giornali di fama m o n 
diale . e f fe t tuando l«» traduzioni dei testi e c o n s e g n a n d o v i 
il g iust i f icat ivo degl i avv i s i . 
Preventivi e programmi gratis per ogni forma di pubblicità. 

Rivol tera i al la S.P.I .: 

Berne 4PÌ SOMA: VW Parlamento. 1 
Telefono « M I 

S e é e alt M I L A N O : Flagra «eg l i Affari 4 
fhieevrsal l • Agerrtle SPI m tutta Italia 

as 

la M U S I M I Via OttOTtan»,n è 
11 B ^ • ^ÈtW • M^ • (Piazza Risoraimanto) Li 

I N I Z I A T A 
(Piana Riaoraimanto) LA PIÙ' GRANDE UQUIOAZIONE DI CALZATURE N I S I N I 

VIA OTTAVIANO, Il 
(Piazza Rlajorgiittaiiiif)) 
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